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L'Assunta, 
Zvan da Vdene seg reto 


di Guido Genero 


() () 
na delle maggiori glorie artistiche d Î res [I st Si n Za 


della città e della regione è Gio- * Pa 

vanni da Udine, detto il Ricama- 

crtimerssttoms | @ CHI iipresa 

a cui è intitolato anche il teatro 
nuovo e che viene ricordato nel 460 
della morte con una mostra allestita 
al Castello cittadino, che è la prima e 
più vasta esposizione del maestro cin- 
quecentesco finora mai realizzata. 
Si tratta di un'iniziativa opportuna e 
doverosa per mostrare l'affetto e la 
gratitudine che Udine porta a uno dei 
suoi più grandi e riconosciuti talenti. 
La mostra riunisce un cospicuo nu- 
mero di raffinati disegni, provenienti 
da diversi musei europei e da una col- 
lezione privata americana, che con- 
fermano la sua nota abilità nella rap- 
presentazione del mondo animale e 
vegetale. Lo storico Giorgio Vasari ri- 
ferisce che Giovanni rivelò una precoce 
attitudine al disegno poiché, seguendo 
il padre nella caccia e nell'uccellagione, 
attività assai diffuse sul territorio, sa- 
peva ritrarre cani, lepri, capri “et in- 
somma tutte le sorti d'animali e d'uc- 
celli che gli venivano alle mani”. 
Dopo un passaggio per Venezia, le in- 
dicazioni biografiche ce lo illustrano 
presente e attivo nella Roma del primo 
Cinquecento, dove Raffaello in per- 
sona lo volle al suo fianco negli affre- 
schi della loggia di Psiche alla villa 
Farnesina e nell'impresa delle Logge 
Vaticane e dove Michelangelo lo coin- 
volse in diverse collaborazioni che fio- 
rirono poi nella Sacrestia Nuova di 
san Lorenzo a Firenze. 
L'artista friulano riuniva in sé la mae- 
stria nella pittura, nel disegno, nell'ar- 
chitettura, nello stucco, di cui riscoprì 
le antiche tradizioni romane, e nel re- 
stauro. 


«L'Assunta» 
(Giuseppe Torretti 
sec. XVIII), 
sacrestie 

della cattedrale 
di Udine 


SEGUE A PAG. 


Non solo recupero, ma rimbalzo. Così dopo 2 
crisi pandemica. Non che manchino i problemi, salì 


ma una serie di risultati ci sono. È cambiato 
l'umore del Paese grazie anche alle splendide 
sorprese delle Olimpiadi. Ma l'energia più d | | | 
potente ci viene guardando a Maria, signora di 1 \ | cdi a - 

ogni vero rimbalzo. Lei, l'Assunta già nella gloria Le È.) | asl i 
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Carniarmonié 


dal 159 luglio al 9 settembre 2021, 
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La serenissima: Accademia Hermans 
Nada Màs Fuerte con Mauro Ottolini 


Metamorfosi — da Vivaldi a Bach: Anna Kiskachi, Eva Dolin$ek, Alberto Busettini, Alberto Gaspardo crovicembal, 
FVG Orchestra, Maestro concertante Conor Gricmanis Violino 


Singing Therapy: The Nuvoices 5 Prc Singing Therap py 
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Amor che nella mente mi i ragiona Umbria Ensemble 

Jazzy Joumey | 

Bow&Mallet Duo: Anna Molaro once, Michele Montagner ibatno 
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aisi dongje, o cjare Mari». 
A oltre un anno di 
distanza, la supplica alla 
Beata Vergine delle Grazie 
scritta dall'Arcivescovo 
Mazzocato per invocare l’aiuto della 
Madonna nella sfida alla pandemia 
continua ad essere pregata in tante 
chiese e questa è una delle numerose 
testimonianze di quanto sia radicata, 
tra i friulani, la devozione a Maria. La 
grande festa dell'Assunzione diventa, 
così, un'ulteriore occasione per 
invocare la sua protezione. Mons. 
Andrea Bruno Mazzocato lo farà 
salendo il 15 agosto alla Pieve di San 
Pietro, a Zuglio in Carnia, dove si 
vivrà anche il tradizionale rito del 
Bacio delle croci (ne scriviamo qui 
sotto); nel pomeriggio, invece, 
l'Arcivescovo concelebrerà una S. Messa 
con i frati Cappuccini, a Castelmonte, 
nel santuario mariano tra i più amati 
dai friulani e non solo. Nell'occasione 
è in programma anche il concerto 
inaugurale del nuovo organo restaurato 
(approfondimento a pagina 8). 


«Affidiamoci a Maria» 


«Affidarsi a Maria nei momenti più 
difficili ed importanti della vita — ha 
ricordato mons. Mazzocato dai 
microfoni di Radio Spazio - è una 
delle manifestazioni più forti della 
devozione popolare nella nostra terra. 
Un legame che è importantissimo 
tenere vivo e trasmettere ai nostri 
ragazzi. Perché Maria conduce a Gesù; 
e sa entrare nel cuore». Lo sa bene chi è 
solito frequentare i diversi santuari a 
Lei dedicati in Friuli, ma anche chi non 
dimentica di rivolgere 
quotidianamente una preghiera alla 
Madonna e magari in occasione della 
festa dell'Assunzione approfitta 
dell'opportunità di vivere questa 
devozione in comunità, rinsaldando 
relazioni e legami che il tempo della 
pandemia ha costretto a trascurare. 


Trenta chiese in diocesi 


Sono oltre una trentina le chiese 
dedicate all'Assunta in diocesi e 
numerose le parrocchie nelle quali 
proprio a metà agosto i fedeli si 
radunano attorno a Maria, un 
appuntamento che in tanti paesi 
assume da sempre anche la 
connotazione di ritrovo atteso, in 
particolare per gli emigranti che hanno 
lasciato la comunità per cercare fortuna 


La storica processione per Santa Maria Assunta a Torsa di Pocenia 
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Sarà l'Arcivescovo a 
presiedere l'appuntamento 
plurisecolare di Zuglio, 
spostato al 15 agosto per 
l'emergenza Covid 


n bacio simbolico e un rito 
plurisecolare di fratellanza e 
comunione per la Chiesa. 
Anche quest'anno la S. Messa 
con il Bacio delle croci a Zuglio, 
tradizionalmente vissuta nella pieve 
madre della Carnia in occasione 
dell'Ascensione, a fine maggio, è 
stata rimandata al 15 agosto, 
solennità dell'Assunzione di Maria. 
A presiedere l'appuntamento, alle 
10.30, come da tradizione, sarà 
l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. 
Anche lo scorso anno il Bacio era 
stato “traslato” alla solennità della 
Assunzione e questo appuntamento 
aveva rappresentato un vero e 
proprio segno di ripartenza e di 


speranza anche per la Chiesa dopo i 
mesi di stop imposti dalla 
pandemia. «Una scelta replicata 
quest'anno, in accordo con 
l'Arcivescovo, per precauzione e 
anche per dare un buon esempio - 
commenta il parroco di Zuglio, 
mons. Giordano Cracina -. 
L'appuntamento, infatti, richiama 
sempre molti fedeli non solo dalla 
Carnia ma anche dal Medio Friuli, 
dal Cadore e dalla Carinzia». 

La celebrazione e anche il rito del 
“bacio” si terranno all'aperto, nello 
spiazzo sottostante la pieve, 
chiamato “Plan da Vincule”. 

Ai piedi della pieve madre della 
Carnia, prima della S. Messa, si 
raduneranno in cerchio i 


rappresentanti delle varie comunità, 
ciascuno con la propria croce, 
addobbata con nastri e fiori. Una ad 
una, le croci renderanno omaggio 
alla croce della pieve matrice, 
sfiorandola con un bacio simbolico. 
«Il Bacio delle croci si rinnova dal 
XIV secolo eppure richiama oggi 
profeticamente quello che anche la 
nostra Chiesa friulana propone con 
il progetto delle Collaborazioni 
pastorali - commenta mons. Cracina 
—. Il secolare invito alla comunione e 
ad impegnarsi nel condividere la 
fede e sostenersi reciprocamente, in 
un momento difficile come l’attuale, 
acquista ancor più valore». 

Anche quest'anno, aggiunge mons. 
Cracina, non potrà essere 


15 AGOSTO. Il Friuli si raccoglie attorno alla Beata Vergine Assunta in cielo. 
Da Marano a Gorto, nei paesi e nei santuari, celebrazioni solenni e processioni 


«Faisl dong]e 
o cjare Mart» 


altrove. È così in molti paesi di 
montagna, ma non solo. 


Celebrazioni in tutta la diocesi 


A Torsa, piccola frazione di Pocenia, la 
parrocchia è intitolata all'Assunta e 
l'appuntamento estivo è da sempre un 
punto di riferimento attesissimo in 
paese, legato anche alla sagra paesana. 
Quest'anno a presiedere i Vesperi, alle 
17.30, e la successiva processione per le 
vie del paese con la statua della 
Madonna (nella foto), sarà don Marcin 
Gazzetta, originario proprio di Torsa, 
nel 10° anniversario dell’ordinazione 
sacerdotale. Il giorno precedente, vigilia 
dell'Assunta, il parroco di Plaino 
guiderà anche la processione nella sua 
parrocchia, alle 18. Come da 
tradizione, si partirà dal santuario della 
Madonna della Tavella con la statua 
della Madonna trasportata da un 
trattore, e al termine della processione 
sarà celebrata la Santa Messa. 
Altra comunità dove è fortissima la 
devozione alla Madre di Gesù è 
Marano Lagunare. Qui, in attesa 
della grande festa triennale in onore 
della B.V. della Salute (2022), i 
festeggiamenti saranno quest'anno 
quelli tradizionali e, come sempre, 
solenni: S. Messa alle 9.45 nella chiesa 
parrocchiale con canto patriarchino 
maranese, e alle 18 la processione fino 
al Santuario mariano. Quest'anno 
l'olio per la lampada devozionale sarà 
offerto dal rione Maranutto. 
Dal mare ai monti, anche nella pieve di 
Gorto l'Assunzione in cielo sarà 
celebrata con gran solennità. Sabato 
14, alle 20.30, l'appuntamento è con la 
“Messa da Vea”, animata dal coro Rosas 
di Mont. Domenica 15, alle 10.45, 
“Messa granda”, con i Cantòrs di Pléf e 
alle 18 i Vespri. 
Ancora, sono diverse le testimonianze 
di devozione forte sul territorio, da 
Santa Marizza di Varmo a Sauris, al 
Santuario della Madonna missionaria a 
Tricesimo, ma anche Cividale (solo 
per citarne alcune). Nelle Valli del 
Natisone, dell'Isonzo e nel Collio 
sloveno vivono i tradizionali riti della 
RoZnica/Rozinca, con la benedizione 
dei fiori e delle erbe. Anche quest'anno 
il rito si terrà in diversi paesi, da 
Drenchia a Lusevera, da Tarvisio a 
Prepotto. Molto attesi pure i 
festeggiamenti della “Smarna Misa” a 
Prato di Resia. 

VIZ. 


Rivive il Bacio delle croci tra le Chiese sorelle 


organizzato il servizio pulmann, 
dunque si dovrà raggiungere il Plan 
da Vincule a piedi o con mezzi 
propri. 

VZ. 


Buona estate ai lettori 


[esi Nell'augurare con sincero affetto 
ai nostri cari lettori una serena 
pausa estiva ricordiamo a tutti 


che il settimanale diocesano 

«La Vita Cattolica» tornerà puntuale 
nelle vostre case giovedì 26 agosto 
2021. Le trasmissioni di Radio Spazio 
continueranno regolarmente. 
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Per sentieri 
e per malghe 


Consigli utili per esplorare vette e pascoli, evitando rischi 


La montagna non sta subendo l'assalto, a volte disordinato, 
dell'estate scorsa, quando addirittura si faceva la coda per salire 
con gli impianti e i rifugi erano costretti a tre turni di ristorazione. 
C'è però anche quest'anno il “tutto esaurito”, almeno in agosto; e 
stanno tornando i turisti stranieri. Il bilancio di arrivi e presenze 
in giugno ed in luglio è stato di circa il 18% inferiore a quello di 
un anno fa. Ma le terre alte sono senza dubbio più vivibili. Basta 
andar per sentieri o per malghe, per rendersene conto. 
Consapevole, l'escursionista, che continuano ad applicarsi le 


n montagna... con la testa». Lo af- 
ferma Rodolfo Selenati mentre 
sta salendo al Passo dell'Arco, nella 
sua Sappada. Selenati è presidente 
del Soccorso alpino del Veneto e 
tale resta per la sua saggia attività, anche se 
si sente friulano, dopo il ritorno di Plodn alla 
nostra regione. 
«Riscontro ogni giorno di più, sulle montagne 
sia friulane che venete, che gli escursionisti non 
usano tanto la testa. Specie quest'estate. Si stanno 
infatti moltiplicando gli incidenti più banali, 
ancorché gravi, tanti dei quali evitabili». La con- 
versazione si svolge mentre Selenati affronta un 
ripido sentiero in parte esposto. «La richiamo 
- ci dice —. Sono un professionista del settore, 
però non vorrei chiedere l’aiuto del mio Cnsas 
per una caduta improvvida». Dopo una decina 
di minuti, eccolo di nuovo al telefono. «Quassù 
è magnifico, scenderò al rifugio De Gasperi». 
Ma è un percorso lunghissimo, obiettiamo. «È 
evidente che bisogna essere allenati. Io sono 
partito alle 6 di questa mattina, sapendo di avere 
davanti almeno sei ore di cammino. Invece c'è 
chi, specie tra i giovani, parte alle undici, magari 
senza aver riposato la notte, e affronta percorsi 
impegnativi. E nel primo pomeriggio viene soc- 
corso per stanchezza. Di casi come questi ne 
abbiamo visti fin troppi, nelle settimane scorse». 
La mattinata è straordinariamente bella dopo 
giorni di tempesta. «Uno dei comportamenti 
più sbagliati, considerata la stagione meteo, è 
farsi trovare all'aperto nel pomeriggio, quando 
immancabilmente arrivano i temporali. Non 
si consulta nemmeno il meteo, prima di partire; 
non si chiedono informazioni al rifugio di de- 
stinazione. La sera ci tocca soccorrere sempre 
più spesso persone che sprovvedutamente si 
sono attardate e che la pioggia ha messo in dif- 
ficoltà». Oggi, per fortuna, il cielo resterà terso, 
ma nello zaino Selenati ha messo comunque 
tutto l'occorrente per ripararsi dal maltempo. 
Uno zaino che è carico anche di acqua e zuccheri, 
quello che insomma non deve mai mancare. «I 
soccorsi più numerosi sono infatti quelli prestati 
a persone disidratate». 
Il sentiero che sta percorrendo il presidente 


Camminare... con la testa 
Incidenti aumentati del 15% 


Cnsas non è sicuramente adatto alle mountain 
bike, tanto meno alle e-bike. A Sappada se ne 
vedono parecchie, basta salire al rifugio “Sor- 
genti del Piave”, ai piedi del Peralba. «L'uso 
delle e-bike sta diventando smodato. E perico- 
loso. Numerosi, infatti, sono i soccorsi di im- 
provvisati cicloturisti, che riescono a gestire il 
mezzo in salita perché va piano, mentre in di- 
scesa non lo governano perché non sono in 
grado di controllarne la velocità. Le cadute sono 
scontate e le conseguenze facilmente immagi- 
nabili». 

Ovviamente Selenati è l’ultimo a sconsigliare 
di passeggiare in quota, ma raccomanda la mas- 
sima prudenza, perfino nell'abbigliamento. 
No alle bermuda, tantomeno alle scarpe da 
tennis, ai sandali. Sì agli scarponi, alle pedule, 
alle scarpe da ginnastica pesanti (se si fa un sen- 
tiero in valle). Ovviamente lo zaino con dentro 
tutto il necessario. Il cellulare attivo e i numeri 
di soccorso da chiamare in caso di necessità. 
In questi mesi gli incidenti in montagna sono 
aumentati, rispetto all'anno scorso tra il 15 ed 
il 18%. La maggior parte degli infortuni si re- 
gistra sui sentieri, non in parete. «La leggerezza 
in parete - spiega Selenati — è limitata a chi in- 
traprende vie attrezzate, le classiche ferrate. Ca- 
pita di vedere che si sale per le scalette con le 
scarpe da ginnastica leggere e le suole lisce. Basta 
un niente per scivolare». 

Riassumendo, i consigli? Programmare l'escur- 
sione. Non partire mai da soli. Questa è la prima, 
intuitiva regola di sicurezza, anche se, a volte, 
un'escursione in solitaria può essere “cercata”, 
come pure potrebbe derivare dalle circostanze. 
Curare l'equipaggiamento. Valutare le condi- 
zioni meteorologiche. Ed i rischi. Non sovra- 
stimare le proprie capacità. 

Sapere dove si è e dove si sta andando, in una 
parola: non perdersi. Curare l'alimentazione: 
una lunga escursione è faticosa, per giunta in 
un ambiente per certi versi ostile all'organismo 
umano. È quindi importante soprattutto bere 
con regolarità, ma anche compiere brevi e re- 
golari spuntini energetici e di facile digeribilità, 
ad esempio con frutta secca, mele, formaggio, 
cioccolato... 


misure anticovid del passato: mascherina, distanziamento, 
igienizzazione. In vigore anche l'applicazione del green pass; con 
qualche difficoltà per la gestione, ma lo strumento viene ritenuto 
indispensabile per evitare chiusure. La stagione estiva non 
risolverà sicuramente i danni di bilancio dopo i lockdown, ma con 
fiducia ci si prepara al prossimo inverno. A settembre arriveranno 
i sospirati ristori. E a settembre — ha assicurato il ministro Maria 
Stella Gelmini — arriverà anche il Testo Unico sulla montagna, 
con numerose novità. Soprattutto contro lo spopolamento. 


Non confidare troppo nel telefono cellulare. 
Per molti, è diventato una sorta di amuleto: 
«Tanto, se capita qualcosa, chiamo il Soccorso 
Alpino». A prescindere da ogni considerazione 
di carattere etico e morale, il cellulare potrebbe 
non funzionare proprio quando se ne avrebbe 
più bisogno: il segnale potrebbe essere scher- 
mato da uno sperone roccioso, una valle in- 
cassata potrebbe non essere “coperta”, il freddo 
potrebbe mettere fuori uso le batterie, una ca- 
duta potrebbe rompere il telefono. E in caso di 
incidente? Prima di tutto cercare di mantenere 


la calma e calmare il ferito, valutando le sue 
condizioni e cercando di mantenerlo al caldo. 
Se possibile, non lasciarlo solo. Se il telefonino 
funziona e “prende” il segnale, contattare il 
Soccorso Alpino, fornendo, con calma, tutte le 
indicazioni utili a rintracciare il luogo dove ci 
si trova. Se il telefonino non è utilizzabile, il 
componente più esperto e allenato del gruppo 
deve scendere a valle, in modo da allertare i 
soccorsi, non senza aver prima ben memoriz- 
zato il luogo dove si trova il ferito. 

Francesco Dal Mas 
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Vita negli alpeggi, “miracolo” che si rinnova 


In quota, fatica e passione, 
tradizione e innovazione. 
Dopo 25 anni, riedita la 
guida “Malghe e alpeggi 
della montagna friulana” 
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Dreossi, autori della riedizione 
(la terza) aggiornata di “Malghe e 
alpeggi della montagna friulana” 
(Ed. Coel), fresco di stampa e 
disponibile in questi giorni nelle 
librerie. Professore ordinario di 
Geografia all'Università di Udine 
il primo, impegnato presso il 
Servizio foreste e Corpo forestale 
in Regione il secondo, i due autori 
hanno curato non solo una 
dettagliata mappatura delle 
malghe e degli alpeggi presenti sul 
territorio regionale, ma anche la 
descrizione di facili escursioni per 
raggiungerle, degli ambienti che si 
incontrano della cultura che le 
caratterizza e, soprattutto, delle 


quasi un miracolo 
che ancora oggi, in 


determinati 
momenti dell'anno, 


sì stringano i patti 
con i proprietari degli animali 
che si porteranno alla 
monticazione, si cerchino e si 
reclutino i fidati pastori, si 
rinsaldino i rapporti con i fedàrs, i 


Dt tia 


casari di fiducia, e da qualche persone che ne rendono possibile rta DEI E 
anno, si offrano, come in un la loro salvaguardia. Dal Cansiglio da: Tai 
suntuoso ghiringhèl, il al Montasio, oltre un centinaio di i IAA enni 
tradizionale pasto in allegra realtà, dalle più note - Pramosio, con una forte presenza della FS, AA 


componente femminile». «La 
speranza è che questa nostra fatica 
- concludono - possa contribuire 
anche se in piccola parte, a 
salvaguardare l'immenso 
patrimonio rappresentato dalla 
vita pastorale in quota». Qui sotto 
qualche consiglio per scoprire 
alcune delle malghe meno note, 
ma che meritano senz'altro una 


reg 3 —- 
ili cl) 


Malga Tuglia, Varmost, Malga 
Lussari... —, alle meno “popolari” 
ma spesso altrettanto interessanti. 
«In questi anni sono avvenuti 
importanti mutamenti con 
l'ammodernamento delle 
strutture e della viabilità — 
affermano Dreossi e Pascolini 
nella prefazione del volume -; 
con una diffusa presenza di 


brigata, i piatti migliori della 
tradizione e i prodotti, che 
giornalmente prendono vita nelle 
fumanti casere, abilmente lavorati 
dalle sapienti mani dei casari, o si 
propongano momenti di 
riflessione, di musica e di 
narrazione di storie e leggende, di 
attività educative e didattiche oltre 
che legate al benessere 


— 


individuale». A ricordarlo sono 
Mauro Pascolini e Gian Franco 


1 nostri consio 
VAL RESIA 
Coot, la malga del Parco 


De Collocata in una piccola radura 
strappata alla faggeta, Malga Coot 
(a 1183 metri), è tra le più antiche 
malghe e casere degli alpeggi estivi 
della Val Resia e punto di partenza 
per interessanti escursioni lungo i 
versanti delle Alpi e delle Prealpi 
Giulie. Di proprietà del Comune di 
Resia, ricostruita col sostegno del 
Parco delle Prealpi Giulie, ha anche 
funzioni di agriturismo e offre 
servizio di alberghetto (otto posti 
letto). 


VAL DOGNA 


Nei monti 
della Grande Guerra 


|A Malga Plan dei Spadovai devi 
andarci apposta». A ricordarlo è 
Mauro Deotto della casa editrice Coel, 
specializzata in guide alla scoperta 
del territorio regionale. In quella zona 
non ci si passa per caso, gli unici ad 
imbattercisi sono i pellegrini del 
Cammino Celeste. Nell'area sono 
numerose le testimonianze della 
Grande Guerra. Lo stesso Plan dei 
Spadovai era centro logistico e 
militare della valle. La casera oggi è 
gestita dalla famiglia di Eliana 
Monego di Paularo che cura anche 
ospitalità e ristorazione. Una dozzina i 
posti letto. La casera è punto di 
partenza per diverse escursioni. 


agriturismi, con un 
ringiovanimento dei malghesi e 


Fossa di Sarone, 
ideale con ragazzi 


In Cansiglio, a 1005 metri di quota, una 
bella realtà dove i gestori, Luca 
Pancotto e Sonia Della Libera, hanno 
ripreso di recente sia la monticazione 
con bestiame da latte sia l'attività 
agrituristica e hanno dato vita alla 
fattoria didattica “Che bella la malga”. 
L'alloggio offre un massimo di 14 posti 
letto e in vendita si possono trovare 
formaggio, ricotta, burro, formadi frant, 
primo sale, yogurt e mozzarelle. 
Raggiungibile in auto, è anche punto di 
partenza di diverse escursioni. Il fascino 
del luogo è unico, nell'ampio catino 
della dolina, infatti, il pascolo è 
percorso da linee e cumuli di pietre, 
frutto dell'opera di spietramento 
continuo da parte dei malghesi e dei 


pastori che si sono succeduti negli anni. 


istrutturata e poi gestita 

dal famoso alpinista Ignazio 

Piussi, uno dei più forti 

scalatori dagli anni '50 agli 

anni ‘70 del secolo scorso, 
Malga Cregnedul (1515 mt.) si 
trova all'estremità orientale 
dell'Altopiano del Montasio, in 
luogo panoramico su un ampio 
pascolo ai piedi del Monte 
Cregnedul (2351 mt.). 
Di proprietà del Comune 
di Chiusaforte, il sito - oggi ex 
malga - è oggetto di importanti 
lavori di ristrutturazione che 
consentiranno di aumentare i 
posti letto, aggiungere una saletta 
per la ristorazione e i locali per il 
custode. 500 mila euro 
l'investimento, di cui 400 grazie 


visita! 
Valentina Zanella 


Ml ALTOPIANO MONTASIO | Camminate ogni domenica 


Malga Cregnedul a nuovo 


ad un contributo della Regione. 
I gestori che se ne sono occupati 
con passione fino allo scorso 
anno, Chiara Biasutti e Stefano 
Tomat, spiegano che l'ex malga 
grazie a questi lavori potrà essere 
salvata. In attesa della fine 
dell'intervento, ogni domenica 
di bel tempo Chiara e Stefano 
accompagnano chi lo desidera 
alla scoperta del sito. 
L'appuntamento è ai piani 

del Montasio, alle ore 9. Da qui 
il rifugio si raggiunge con una 
camminata di un'ora adatta 

a tutti (anche con passeggino). 
Per la conferma dell'escursione 
si consiglia di visitare la pagina 
Facebook: 
rifugiocregneduldisopra 


Nella foto: malga Coot 


Ni L'evcuio 


MOGGIO UDINESE 


Rio Secco, quando 
la malga è donna 


O Lungo la strada che unisce 
Paularo a Pontebba, raggiungibili 
nel contesto delle diverse 
escursioni che hanno come punto 
di riferimento la Val di Lanza, sono 
le malghe di Rio Secco, Caseutte e 
Aip, riunite in un'unica azienda 
temporanea condotta per 
lunghissimo tempo, caso raro per 
l'alpe della nostra regione, da una 
donna malghese: Maria Carmen 
Spironelli. Oggi l'azienda, in 
continuità con questo spirito, è 
gestita dalla figlia Angela Buzzi, 
che si occupa della trasformazione 
del latte e della conduzione 
dell'agriturismo, assieme al fratello 
Ulrich, che segue invece gli animali 
al pascolo. Ad aiutare, durante 
l'estate, c'è la nipote Susy, laureata 
in Allevamento e benessere 
animale, che potrebbe 
rappresentare la terza generazione 
di una gestione al femminile. 
Ristrutturata di recente, Casera Rio 
Secco è immersa in un paesaggio 
caratterizzato da alta naturalità, in 
un ambiente curato e casalingo 
che consente di provare 
l'esperienza di cosa significa vivere 
e lavorare in malga con una 
sensibilità diversa da quella 
stereotipata del rude malghese di 
montagna. Qui tutto è fortemente 
segnato dalla presenza femminile. 


Vicino/lontano 
a Malga Glazzat 


Sabato 28 agosto, appuntamento a 
Malga Glazzat alta per tutti coloro 
che vogliono scoprire la magia di 
“Cjamà e discjamà la Mont". 
L'evento si inserisce nel cartellone 
di Vicino/lontano e prevede una 
“giornata in malga” (partecipazio- 
ne gratuita, iscrizioni dal sito 
www.vicinolontano.it) a cura di 
Ascam Associazione Sezioni Cai 
Carnia, Canal del Ferro, Val Cana- 
le -— Leggimontagna - Cortomonta- 
gna. Durante la giornata, descrizio- 
ne delle attività condotte negli al- 
peggi dal secolo scorso ai giorni no- 
stri, pranzo in malga e, infine, mu- 
sica con Dj Tubet. Tra gli appunta- 
menti, interventi di: Sandro Mene- 
gon, Ennio Pittino, Mauro Pascoli- 
ni e racconti di “Femines e omps di 
mont”, con Daniela Tarman, Paola 
Zanzi, Simone Toffolo De Piante, 
Kaspar Nickles. L'evento prevede 
anche un'escursione guidata con il 
Cai al mattino per raggiungere la 
malga da Sella Cereschiatis (1 ora 
e 30 minuti). La struttura, a 1348 
metri di quota, in bellissima posi- 
zione panoramica, a 360° sull'inte- 
ro circondario, può essere raggiunta 
anche in auto da Moggio (Val Au- 
pa) o da Pontebba (Studena Alta). 
Malga Glazzat alta offre ospitalità 
con 15 posti letto. Tra i piatti della 
tradizione, la particolare minestra 
di Brovadàr, una piccola rapa che si 
coltiva nella Val Aupa e che viene 
lasciata fermentare in recipienti di 
legno. 

È possibile acquistare formaggi, ri- 
cotta e burro lavorati dai casari sot- 
to la sapiente guida di Ernesto, l'ul- 
timo casaro della latteria di Moggio 
e poi di quella di Illegio, che a ini- 
zio stagione tramanda con passione 
il suo sapere ai nuovi “fedàrs”. 
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VAL RESIA 
C'è la «Smarna Misa» 


MI L'Ecomuseo Val Resia è un 
museo diffuso su tutto il territorio 
della valle, pensato per proteggere, 
valorizzare e condividere il suo 
immenso patrimonio naturale e 
culturale. L'ecomuseo permette di 
entrare in contatto diretto con gli 
abitanti della Val Resia e la loro 
ospitalità, raggiungere i suoi luoghi 
più caratteristici, godere delle sue 
bellezze naturali, gustare i suoi 
sapori. La festa della «Smarna Misa» 
l'evento religioso più importante di 
tutto l'anno, si svolgerà a Prato di 
Resia dal 13 al 15 agosto. Insieme 
alla celebrazione della S. Messa, ci 
sarà la processione con la preziosa 
scultura lignea della «Madonna con 
bambino». Ricco il mercatino del 
territorio. 


Sono sette in regione, 
Due progetti dell'Ente 
Friuli nel Mondo li valorizza 


isseminati sul territorio 
della nostra Regione, ci 
sono sette preziosissimi 
presidi che custodiscono 
storia e tradizioni di questa 
terra e dunque l'identità delle 
comunità che la abitano. Si tratta 
degli Ecomusei che si spendono 
per valorizzare un territorio — 
geograficamente, socialmente ed 
economicamente omogeneo — 
con i suoi paesaggi, risorse 
naturali ed elementi patrimoniali, 
materiali e immateriali. 
Quali sono? L'Ecomuseo delle 
Acque del Gemonese (a Gemona), 
l'Ecomuseo della Val del Lago (a 
Gemona), «Lis Aganis» Ecomuseo 
delle Dolomiti Friulane (a 
Maniago), «Il Cavalîr» Ecomuseo 
della gente di collina (a Fagagna), 
«I Mistîrs» (a Paularo), 
L'Ecomuseo Val Resia (a Resia) e 
l'Ecomuseo Territori «Genti e 
memorie tra Carso e Isonzo» (a 
Ronchi dei Legionari). 
Numerose le iniziative che 
organizzano: studi, esposizioni 
permanenti e temporanee, visite 
guidate soprattutto per gli studenti 
e ancora corsi e laboratori perché 
non vadano persi gli antichi 
mestieri. Se è vero che da una 
parte — come tutte le realtà 
museali — hanno sofferto durante 


M ECOMUSEO DELLE ACQUE 


LALIRA ESTATE 


DOLOMITI FRIULANE 
Ecco «Lis aganis» 


MI «Lis Aganis Ecomuseo delle 
Dolomiti Friulane» conta oltre 70 
soci tra istituzioni e associazioni e 
una trentina di “Cellule tematiche” 
inserite nei percorsi ecomuseali 
acqua, sassi e mestieri. Le cellule 
ecomuseali sono luoghi in cui 
ognuno può vivere esperienze ed 
emozioni, partecipare a 
laboratori, acquisire conoscenze e 
saperi... sentirsi protagonista del 
territorio per conservare e 
mantenere vivo il patrimonio 
della Comunità locale. Tantissimi 
gli appuntamenti di agosto per 
grandi e piccini: laboratori, 
concerti ed escurisoni tra 
Polcenigo, Tramonti e Cimolais. 
Consigliamo una visita al sito 
internet per tutte le informazioni. 


PALUZZA 
Custodire i mestieri 


MI L'Ecomuseo «I Mistîrs» è nato a 
Paluzza con l'obiettivo di 
recuperare, valorizzare e 
tramandare l'importante memoria 
storico-culturale della valle 
d'Incaroio. Per questo nasce e vive 
proprio sul territorio, tramite una 
successione di luoghi in cui sono 
ricostruiti ambienti di lavoro e 
tecniche utilizzati nel passato, ma 
anche attraverso attività culturali 
e didattiche, animazioni a tema, 
approfondimenti e studi di 
carattere storico e sociale. In 
questo modo diviene possibile 
non solo riscoprire mestieri quasi 
dimenticati, ma anche consolidare 
il patrimonio inestimabile dei 
saperi tradizionali, nei quali tutta 


la comunità si riconosce. 


Una giornata di visite a «Gase Cocel» dove ha sede l’Ecomuseo «Il Cavalîr» 


le fasi più critiche della pandemia 
per l'impossibilità di ospitare 
visitatori, è altrettanto vero che 
proprio il desiderio di riscoprire il 
territorio per gite e vacanze a 
chilometro zero li sta facendo 
riscoprire. Tanto che l'Ente Friuli 
nel Mondo e la Regione hanno 
deciso di valorizzarli con 
l'obiettivo di farli diventare realtà 
attrattive per il turismo dei 
corregionali che rientrano 
periodicamente in Friuli-Venezia 
Giulia. 

Due, in particolare, i progetti che 
sono stati presentati a fine luglio 
dall'Ente Friuli nel Mondo per 
favorire la conoscenza del nostro 
patrimonio culturale e 
tradizionale. La prima iniziativa, si 


Dai muretti a secco 
alle mappe di comunità 


ecomuseo delle acque del gemonese ha 
sede al «Mulino Cocconi» di Gemona, 
l'ambito territoriale di riferimento 


chiama «Intrecci di memorie» e 
punta a promuovere tra i 
corregionali all'estero, attraverso 
un percorso interdisciplinare e 
digitale, gli usi e i costumi, il 
patrimonio culturale e 
tradizionale friulano e regionale 
per contrastare la perdita della 
memoria storica. In particolare 
Verrà proposta una serie di 
incontri tematici sulle lavorazioni 
artigianali di feltro, cesteria, 
tintura naturale e “scarpets” che 
vede impegnati fianco a fianco 
l'Ente Friuli nel Mondo, «Lis 
Aganis - Ecomuseo delle Dolomiti 
Friulane» e l'impresa culturale 
«Salamandre delle Dolomiti 
Friulane». 

Lo stesso assessore ai Corregionali 


M ECOMUSEO 


comprende i Comuni di Gemona del Friuli, Artegna, Buja, 
Majano, Montenars e Osoppo, una pianura alluvionale posta al 
centro del Friuli, dove l'Ecomuseo opera con l'obiettivo di 


coniugare le iniziative di salvaguardia della natura con quelle di 
interpretazione e conservazione del patrimonio culturale, preservando 
la memoria collettiva e storica dei luoghi e promuovendo uno 
sviluppo sostenibile che vada incontro alle esigenze della popolazione. 
Partecipatissimi sono i corsi per imparare a realizzare i muretti a secco, 
famosi poi i concerti che anche in questa estate 2021 animano i 
“roccoli” di Montenars. In programma domenica 22 agosto alle 20.45 
il concerto ad Artegna «Leggende di acqua e di aria». 


A Fagagna «Il Cavalîr» 
tra bachi e latte 


Ecomuseo della Gente di Collina «Il 
Cavalîm, inserito nel contesto geo- 
morfologico delle colline moreniche, 
tramanda le testimonianze della cultura materiale, delle 
abitudini di vita e di lavoro della popolazione del territorio 
collinare, coinvolgendo la comunità nella valorizzazione e 
conoscenza del patrimonio materiale ed immateriale che viene 
tramandato di generazione in generazione. Particolarmente 
significativa la ricerca sul tema dell'emigrazione, ma anche quella 
sulla storia della gelsibachicoltura e della lavorazione del latte. In 
autunno «Il Cavalîm» presenterà il nuovo progetto di valorizzazione 
della vecchia tranvia Udine-San Daniele, chiamata «la vacje» e che per 
circa 70 anni, tra la fine dell'800 e gli inizi del ‘900, percorreva la 
splendida zona del Friuli collinare fino a San Daniele. 


VAL DEL LAGO 
Tra scalpellini e mosaicisti 


MI L'Ecomuseo della Val del Lago 
è costituito sui territori dei tre 
comuni che gravitano sul Lago di 
Cavazzo — Bordano, Cavazzo 
Carnico e Trasaghis — ed è 
espressione di quella comunità, di 
cui favorisce la conoscenza del 
proprio patrimonio. Le dinamiche 
economiche hanno influito in 
maniera determinante sull'assetto 
ambientale del territorio 
dell'ecomuseo, modificato 
radicalmente e progressivamente 
dalla trasformazione del lago in 
bacino di compensazione per la 
produzione di energia elettrica 
nel 1957. Tra le tante iniziative al 
via a fine agosto il corso per 
mosaicisti e scalpellini a 
Interneppo. 


all'esterno, Pierpaolo Roberti 
Roberti, ha evidenziato come si 
tratti di «progetti particolarmente 
interessanti perché permettono di 
scoprire tramite gli ecomusei 
alcune tipicità della nostra regione 
che spesso nemmeno chi vive in 
Friuli Venezia Giulia conosce». 
«Attraverso queste iniziative - ha 
aggiunto - diamo la possibilità di 
portare alla luce, anche a chi vive a 
migliaia di chilometri di distanza, 
la cultura e i mestieri che hanno 
caratterizzato la storia della nostra 
regione con l'auspicio di 
stuzzicare la loro curiosità e di 
spingerli a visitarla». 

Il secondo progetto in partenza 
«Patrimoni e comunità - Gli 
ecomusei del Friuli Venezia Giulia 
si raccontano 
in un viaggio 
tra video, 
immagini e 
incontri» ha 
l'obiettivo di 
raccontate le 
peculiarità e 
le eccellenze 
del territorio 
per 
permettere ai 
sette 
ecomusei di 
dare visibilità 
al proprio 
patrimonio e 
alle proprie 
iniziative, 
stimolando la 
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ISONTINO E CARSO 
C'è il «Contastorie» 


MI L'ecomuseo «Territori Genti e 
memorie tra Carso e Isonzo» 
valorizza il proprio patrimonio 
culturale — materiale e immateriale 
— e ambientale, per uno sviluppo 
sostenibile del territorio, per farlo 
conoscere e “condividerlo” sia con 
chi è ospite occasionale, sia con chi 
lo ha scelto o ha dovuto sceglierlo 
per viverci e lavorare. In corso 
un'interessante inziativa il 
«Contastorie» che fino a settembre 
porterà a Sagrado — considerata 
cerniera fra le culture giuliana, 
friulana e slovena -, spettacoli, 
teatro e narrazioni capaci di 
recuperare una memoria collettica 
e dialogo intergenerazionale, 
prossimo appuntamento sabato 21 
alle 21 al Castello Alimonda. 


In vacanza negli ecomusei FVG 


progettazione di nuove forme di 
«turismo di ritorno» tra i 
corregionali all'estero e 
valorizzando forme di turismo 
culturale improntate alla 
sostenibilità attraverso una video- 
narrazione di esperti locali tra i 
quali operatori ecomuseali, artisti, 
artigiani, produttori, cuochi e 
ristoratori. 
Perché dunque in questo agosto 
ancora così incerto, non visitarli 
uno ad uno? In questa pagina 
dunque ve ne diamo una veloce 
panoramica, invitando i nostri 
lettori e lettrici a cercare in rete 0 
sui social notizie sulle tante 
attività che hanno in programma. 
Servizi a cura di Anna Piuzzi 
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LINTERVISTA 


a partenza nell'anno del 

terremoto. Come sede un 

prefabbricato. Messo a 

disposizione dall'allora 

sindaco di Attimis, Enzo 

Degano. Solo tre addetti 

impegnati. Tra loro Renato Railz che 
ha così concretizzato l'idea di mettersi 
in proprio — «Ho iniziato a fare 
l'imprenditore a 40 anni», come 
sottolinea sorridendo -, dopo essere 
stato lui stesso impiegato nella 
produzione. Di rulli. Così ha messo le 
radici la Eurolls Spa, nata 
ufficialmente nel 1987. Oggi ad 
Attimis c'è il quartier generale 
dell'azienda divenuta leader 
mondiale nella produzione di rulli in 
acciaio e carburo di tungsteno e che 
conta nel suo patrimonio tecnologico 
diversi brevetti industriali. I tre addetti 
sono diventati 147, in Friuli si 
contano anche le due sedi produttive 
di Villa Santina che occupano una 
cinquantina di persone. A cui si 
aggiungono stabilimenti e uffici — 
sempre di proprietà di Eurolls — in 
Lombardia e pure sedi staccate in 
Francia, Messico, Brasile e Cina. I 
clienti dell'azienda friulana sono in 
tutto il mondo e l'export rappresenta 
oltre l'85% del fatturato che si attesta 
sui 30 milioni di euro. Appena a 
inizio luglio il gruppo di Attimis - 
con Eurolls Industrial Spa, unità 
produttiva di Remanzacco - ha 
ottenuto una commessa da un cliente 
del settore siderurgico americano del 
valore di 3.5 milioni di euro, per la 
realizzazione di 21 impianti deputati 
alla trasformazione della vergella di 
acciaio per prodotti destinati al settore 
delle costruzioni edili. 


Di recente Railz — classe 1949, 
originario di Grions del Torre in 
comune di Povoletto e presidente del 
società - ha annunciato la volontà di 
avviare un nuovo stabilimento in 
montagna. Interamente dedicato a 
personale femminile. 

Presidente, perché questa scelta? 
«Da tanto tempo Eurolls ha la 
montagna nel cuore ed è pronta a 
investire in queste terre, dopo i due 
impianti produttivi già operanti in 
Carnia. In particolare, il nuovo 
progetto è nato da un incontro con 
Anna Micelli, sindaco di Resia. 
Chiacchierando lamentavo la 
mancanza di spazi e soprattutto di 
manodopera. Lei mi ha detto che 
nell’area c'era disponibilità di ex 
capannoni industriali, ora vuoti». 

E le donne? 

«Stiamo sviluppando con successo 
una linea di prodotti e riteniamo che 
potrebbe essere gestita molto bene da 
personale prevalentemente 
femminile. Sono lame di precisione 
per il taglio di lamiere da coil 
(bobina) e taglio tubi. Per questo 
cerchiamo una quindicina di nuove 
addette, provenienti dal Canal del 
Ferro, Valcanale e dalla Val Resia 
appunto». 


mango 
SALA 


Renato Railz è il presidente di Eurolls, l'azienda da 30 milioni di fatturato nata in un prefabbricato ad Attimis 


«Montagna, donne e giovani. Investiamo 
in Fvg per crescere in tutto il mondo» 


Un impianto produttivo di Eurolls; nel riquadro (foto di Anna Tsaplina-Aironefoto) il presidente e fondatore del Gruppo, Renato Railz 


Dunque, piani di espansione 
puntando ancora alla montagna. 
Quando il via? 

«Anche adesso. Noi siamo pronti a 
partire. Dobbiamo solo spostare i 
macchinari. Nel frattempo abbiamo 
fatto un sopralluogo qualche giorno 
fa con i tecnici comunali. Ora le 
tempistiche non dipendono da noi 
ma dall’iter burocratico». 

Insomma, detto fatto. Di ferie, 
dunque, non se ne parla... 
«L'azienda non si ferma mai, 
abbiamo una mole di commesse che 
non ce lo consente. Da sempre 
organizziamo le ferie a rotazione. Di 
solito fermiamo le macchine nella 
settimana di Ferragosto. Quest'anno 
la festività cade di domenica, 

quindi. DD 

Quindi, avanti tutta. Niente crisi, 
nonostante la pandemia. Qual è il 
segreto di Eurolls? 

«Ciò che in questi anni è stato messo 
a punto ha sempre avuto un buon 
esito sul mercato. Se devo però 
individuare un filo conduttore lo 
trovo nell'impostazione dell'azienda. 
l'accuratezza, l'attenzione, la qualità 
come obiettivo. E non solo quando si 
va a realizzare il prodotto». 
Spieghiamo? 


«Il rapporto con i dipendenti, anzi 
con i miei collaboratori che 
partecipano al successo dell'azienda, è 
centrale. Per questo c'è un'attenzione 
particolare alla cura dell'ambiente di 
lavoro, ai rapporti che si instaurano 
tra persone che lavorano per uno 
stesso obiettivo, alle necessità 
individuali. Mi piace pensare che 
siamo come una grande famiglia 
dove l'aspetto umano conta. Ma non 
è nulla di strano: a mio avviso è 
l'impostazione che si dovrebbe 
sempre avere. Io ho vissuto dall'altra 
parte, vengo dalla produzione, so cosa 
vuol dire essere un dipendente e per 
questo dico che i bisogni e le necessità 
delle persone sono importanti. Se ne 
deve tener conto per avere un buon 
clima sul posto di lavoro». 

Eurolls, si diceva, non conosce 
crisi. E guarda avanti. Ora verso 
Resia, ma non solo... 

«Confermo. Abbiamo tanti progetti, 
anche all'estero, ma ci tengo a 
sottolineare che restiamo sempre 
ancorati alla nostra terra, alle nostre 
radici. Quest'anno abbiamo avviato 
qui un nostro centro di ricerca con 
l'intento di sviluppare nuovi 
prodotti». 

E ci sono pure collaborazioni con 


EDITORIALE. Segue dalla prima pagina 


Fra richiesto ovunque per la specialità del suo 
genio quasi “fotografico”, con cui dimostra 
anche al visitatore odierno la precisione imitativa 
e lo splendore degli impasti cromatici con il 
quale rappresentava la natura da lui così ben stu- 
diata. 

Dopo il terribile sacco di Roma del 1527, 
Giovanni decise di lasciare la città e l'ambiente 
che gli aveva garantito fama, onori e denaro e 
rientrò nella città natale, nella quale, abitando 
nella casa d'angolo di piazza Garibaldi, ora 
occupata dal bar al Vecchio Tram, dove si 
proponeva di “non toccar più pennelli”. E invece, 
sollecitato da moltissimi committenti, riprese il 
suo lavoro come pittore a Cividale del Friuli 


(stendardo dell'Annunciazione sotto l'organo del 
Duomo), a Spilimbergo e nella “sala azzurra” del 
palazzo Patriarcale di Udine, come architetto di- 
segnando la fontana in piazza san Giacomo e la 
scala a doppia rampa sul piazzale del Castello. 
Lasciò opere anche nel castello di Colloredo di 
Montalbano, a san Daniele del Friuli e anche a 
Venezia, con la decorazione di due camerini di 
Palazzo Grimani. Nonostante l'avanzare dell'età, 
si recò di nuovo a Roma dove muore nell'agosto 
1561, mentre è impegnato nella decorazione 
delle Logge di Pio IV. A detta del Vasari, fu 
sepolto nel Pantheon, vicino a Raffaello, “per 
non star, morto, diviso da colui, dal quale, 
vivendo, non si separò il suo animo giammai”. 


Visitando la mostra al Castello e frequentando 
alcuni dei luoghi dove sono conservate le opere, 
come il Palazzo Patriarcale in cui casualmente 
abitò pro tempore, si ha la sensazione della stra- 
ordinaria modernità delle ricerche di Giovanni e 
l'emozione per la vivace fedeltà del suo occhio 
indagatore, capace di inoltrarsi fin nei minimi 
particolari della rigogliosa natura che riproduce 
nei festoni e nei finti pergolati, con cui ha 
decorato ambienti chiusi che, mediante il suo 
tocco, sembrano spalancarsi nella luce e nel 
colore del pieno sole. Nel soffitto udinese è rap- 
presentato, fra gli altri volatili, anche il martin pe- 
scatore, sia in posa che in volo, per il 
divertimento dei puttini circostanti e per 
ricordare che questo uccello, nella simbologia 
classica, è il rappresentante della fedeltà coniuga- 
le. 

Guido Genero 


le Università... 
«Da quella di Udine a iniziative con 
l'ateneo di Padova e l'Istituto 
nazionale di fisica nucleare (Infn)- 
Laboratorio di Legnaro. In questo 
caso siamo partner per la 
realizzazione del master “Surface 
treatments for industrial applications- 
Trattamenti di superficie per 
l'industria” che formerà specialisti per 
l'industria nazionale e gli enti di 
ricerca. E proseguiamo nel filone 
della ricerca anche con Centri 
metallurgici all’estero. In corso di 
presentazione c'è pure un brevetto, 
messo a punto con ‘Istituto di fisica 
nucleare, sui riporti di ultima 
generazione». 
E c'è anche un progetto con la 
Regione... 
«Nasce dalla difficoltà nel trovare 
addetti specializzati, in particolare 
periti meccanici. Da qui l'appello per 
chiedere una maggiore oculatezza 
nella formazione didattica dei 
giovani, che tenga conto anche delle 
esigenze delle imprese, le quali 
sempre più spesso non riescono a 
trovare i tecnici specializzati di cui 
hanno bisogno. Così abbiamo 
pensato di realizzare insieme un 
corso di formazione per una ventina 
di persone. Noi cureremo la parte 
pratica, la Regione quella didattica. La 
volontà è di integrare poi nei nostri 
reparti produttivi gli studenti che 
completeranno il percorso in maniera 
soddisfacente. Come già abbiamo 
fatto con una bella schiera di giovani 
ingegneri, assunti subito dopo la 
laurea. Avevano realizzato la tesi con 
il nostro supporto». 
Nel vostro guardare avanti, 
dunque, anche nuovi posti di 
lavoro... 
«Certo, ad Attimis al momento 
stiamo ampliando gli spazi dello 
stabilimento con due nuovi 
capannoni. E il percorso non finisce 
qui. Ma si allarga anche all'estero, con 
mercati nuovi dove miriamo a una 
nostra presenza più capillari, anche 
con sedi produttive». 

Monika Pascolo 
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CHIESA 


LA VITA CATTOLICA 


Chiesa in festa. Le Rosarie accolgono due nuove consorelle: suor Gina e suor Genny 


mentre Maria Gina De Leon è di nazionalità 
filippina. «In questi tre anni di preparazione, 
abbiamo avuto modo di sperimentare la gioia della 
fraternità - confidano all'unisono —, di consolidare la 
nostra vocazione religiosa, di esprimere la nostra 


ol cuore colmo di gioia e gratitudine» 

suor Gina e suor Genny sì preparano a 

dire il loro «sì per sempre» al Signore, che 

le ha chiamate a donarsi a lui nella 

Chiesa, secondo la regola delle suore 
Rosarie. L'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 


“vedere bambine in necessità” nel Borgo Treppo a 
Udine, oggi conta 45 consorelle presenti in Italia e in 
Bolivia in 7 case. La famiglia, però, si estende a un 
centinaio di membri, perché la missione di 
accoglienza, di formazione ed educazione propria 


Comunicazioni 


MM DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 
11 agosto: 
alle 9, Santa 
Messa in 
abbazia a 
Moggio 
Udinese, 
nella solen- 
pete © nità di San- 
Ì Li LE ta Chiara. 
Domenica 15: a San Pietro in Zuglio, Ba- 
cio delle croci e Santa Messa; alle 17 S. 
Messa a Castelmonte e benedizione 
dell'organo restaurato. 
Sabato 21: alle 9 nella casa madre delle 
Suore Rosarie a Udine, S. Messa con la 
professione perpetua di suor Maria Gina 
De Leon e suor Maria Genny Rossetto. 
Domenica 22: alle ore 12, al Santuario 
del Monte Lussari, S. Messa; alle 19 a Li- 
gnano, S. Messa 
Martedì 24: alle 9, a Venezia, Seminario 
patriarcale, XXVIII Incontro estivo per se- 
minaristi. 
Giovedì 26: alle 9.30 a Udine, incontro 
con l'équipe educativa del Seminario. 
Sabato 28: alle 18.30 a Basiliano, S. Mes- 
sa in occasione dell'arrivo delle reliquie 
del Beato Carlo Acutis. 
Domenica 29: alle 9.30, a Lestizza, S. 
Messa con la partecipazione della Afds, 
Associazione friulana donatori di sangue; 
alle 16 a Zovello, S. Messa in occasione 
dei 700 anni della chiesa di S. Andrea. 


M CURIA, CHIUSURA ESTIVA 

Gli uffici della Curia diocesana di Udine, 
compresi gli uffici pastorali, sono chiusi al 
pubblico fino a venerdì 20 agosto. Dopo 
la pausa estiva gli uffici riapriranno lune- 
dì 23 agosto. 


M ARCHIVI E BIBLIOTECHE DIOCESANE 
Gli Archivi e le Biblioteche storiche dioce- 
sane di Udine (piazza Patriarcato,1) reste- 
ranno chiusi per ferie fino a venerdì 20 
agosto. 


PAROLA 
DI DIO 


Mazzocato presiederà la celebrazione eucaristica con 
il rito della professione perpetua nella casa madre 
delle Rosarie a Udine, sabato 21 agosto, alle 9. 

Suor Maria Genny Rossetto è di origine veneta, 


donazione al Signore attraverso il carisma specifico 
dell' Istituto: seguire Cristo imparando da Maria ad 
amare e servire!». 

Si allarga dunque la congregazione delle Rosarie. Nata 
in Friuli, nel 1705, da un piccolo gruppo attirato dal 


delle Rosarie è condivisa e affidata a persone laiche. 
Quel piccolo gruppo iniziale, chiamato 


” 


popolarmente “dame della carità”, “Rosarianti”, è 
presente ancora, seme di unità e di carità nella Chiesa. 


VIZ. 


CASTELMONTE. Domenica 15 agosto l'Arcivescovo benedice i lavori. 
S. Messa e concerto. Con il nuovo ascensore accessibile a tutti anche la cripta 


In Santuario migliora la musica 
Si inaugura l'organo restaurato 


uindici agosto, solennità di Maria As- 
sunta in cielo. Non è una data casuale 
quella scelta dai frati di Castelmonte per 
inaugurare i lavori del restaurato organo 


Ruffatti, che dal 1956 allieta con le sue 
note le celebrazioni in Santuario. Proprio al- 
l'Assunta, infatti, è dedicata la chiesa del Santuario 
mariano di Madone di Mont, tanto amato dai 
friulani. Ma i recenti lavori a Castelmonte non 
hanno coinvolto soltanto l'organo a canne: è 
stata resa accessibile a tutti, infatti, anche la cripta 
del santuario. 


Le celebrazioni per l'inaugurazione 


Sarà l'Arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, a celebrare la solenne Eucaristia del 
15 agosto, alle ore 17 a Madone di Mont. Al ter- 
mine la benedizione del rinnovato organo. Sarà 
il maestro Gianluca Micheloni a dar voce alle 
rinnovate tastiere, con un concerto che avrà luogo 
alle 18. La Messa e il concerto saranno trasmessi 
anche in diretta sul canale YouTube “Santuario 
Madonna di Castelmonte” e sull'emittente dio- 
cesana Radio Spazio. 


Un restauro completo 


Ben quindici mesi di lavori — e un investimento 
di circa 60 mila euro, tutti frutto di donazioni e 
offerte dei fedeli - hanno consentito alla ditta 
Gri di Zoppola di rimettere a nuovo l'organo a 
canne del Santuario. È il rettore di Castelmonte, 
il cappuccino fra’ Gianatonio Campagnolo, 
a illustrare nel dettaglio i lavori svolti: «Innanzi- 
tutto è stata restaurata la consolle, cioè l'insieme 
delle tastiere e la pedaliera, arricchite con l’in- 
troduzione di quattro nuovi registri organistici; 
dopodiché sono stati ricostruiti i somieri (le casse 
che portano l'aria fino alle canne dell'organo) e 
sostituiti i 2500 metri di fili per cablaggi. Sono 
state restaurate le canne interne ed è stata sostituita 


L'organo del Santuario, restaurato dalla ditta Gri di Zoppola (nella foto in alto), sarà inaugurato 
ufficialmente domenica 15 agosto con un concerto dell’organista Gianluca Micheloni (qui sopra) 


la trasmissione elettrica, con tanto di motore. In- 
fine è stata rifatta la verniciatura della facciata». 
Un make-up completo, dunque, che il 15 agosto 
sarà inaugurato con le note de Maestro Miche- 
loni. 


La cripta è ora accessibile a tutti 


Quelli all'organo a canne non sono stati gli unici 
lavori che hanno coinvolto il Santuario di Ma- 
done di Mont. Nei mesi scorsi, infatti, è stata ese- 
guita una manutenzione straordinaria all'ascen- 
sore del santuario; «ora è possibile raggiungere 
la cripta anche a persone in sedia a rotelle o ai 
passeggini; il 15 agosto l'Arcivescovo benedirà 
anche i lavori eseguiti per rendere accessibile la 
cripta», afferma ancora fra' Campagnolo. 

La suggestiva cripta del santuario conserva le cen- 
tinaia di ex-voto dei friulani che, in momenti di 


particolare difficoltà, si sono rivolti proprio alla 
Vergine di Castelmonte e, da lei, hanno ottenuto 
particolari grazie. 


L'Assunta? Ci apre le porte del cielo! 


«Quella dell'Assunta è una solennità che rischia 
di essere letteralmente fagocitata dalle gite al 
mare e dalle scampagnate di Ferragosto. Eppure 
ha un significato decisivo per noi!». A fra' Gia- 
nantonio Campagnolo brillano gli occhi: «Maria, 
infatti, è la prima delle creature a essere salita in 
cielo, a sedere accanto a suo Figlio. Maria ci fa 
vedere ciò che sarà di noi, come anche noi po- 
tremo sedere accanto a Dio. È una festa della spe- 
ranza!» Un motivo in più per salire a Madone di 
Mont e, dopo essersi ristorati, nutrire lo spirito 
davanti all'effigie della Vergine. 

Giovanni Lesa 


«Ha guardato l'umiltà della sua serva» 


15 agosto 2021 
Assunzione 


La liturgia 

della Parola di Dio 
propone i seguenti 
brani della Bibbia: 
Ap 11,19; 
12,1-6.10; 

Sal 44; 

Cor 15, 20-26; 

Lc 1, 39-56. 


uest'anno la solennità dell'Assunzione 

della Vergine Maria coincide con la 

domenica, festa settimanale della Ri- 

surrezione del Signore. Una coinci- 

denza più che felice, perché invita tutti 
i credenti che si riuniscono per celebrare 
l'immenso dono di salvezza portato da Cri- 
sto a guardare con particolare attenzione e 
devozione alla sua Santissima Madre. Maria 
è esempio e modello per tutti i credenti per- 
ché nella sua natura non ha nulla di diverso 
da qualsiasi uomo o donna, fatta eccezione 
per una predisposizione naturale a rifiutare 
il peccato in ogni sua forma. Un dono, que- 
sto, che il Creatore le ha fatto in previsione 
della grandiosa maternità per cui fin dal- 
l'eternità è stata preparata. La Vergine Maria 
è partecipe di tutto ciò che riguarda la nostra 
vita: fatiche e gioie, attese e delusioni, spe- 
ranze e dubbi. Guardando a lei non restia- 


mo bloccati di fronte ad un modello irrag- 
giungibile, ma ci sentiamo rafforzati e rin- 
novati nel desiderio di impegnarci per la 
santità, poiché Maria ci indica la strada da 
percorrere. 

Possiamo riconoscere almeno tre pilastri 
nell'esistenza della Vergine che meritano 
essere presi in considerazione per verificare 
a che punto della nostra vita spirituale ci 
troviamo. Il primo è il silenzio. Un silenzio 
fisico, poiché Maria nel Vangelo parla solo 
quando è essenziale che lo faccia, lasciando 
così parlare la Parola eterna di Dio. In si- 
lenzio, Maria si mette in ascolto autentico 
del Signore, con cui costruisce un'intimità 
specialissima. 

Ci troviamo nel cuore dell'estate, nel pe- 
riodo in cui si lascia per un po' il ritmo fre- 
netico del quotidiano per godere di qualche 
giornata di riposo. È tempo per verificare 


quanto siamo capaci di silenzio fecondo 
nella nostra esistenza, quanto siamo real- 
mente disponibili ad una relazione seria e 
autentica con il Signore che parla alla nostra 
vita. 

Il secondo pilastro della vita della Vergine 
è il servizio: «Maria si alzò e andò in fretta 
verso la regione montuosa». Per Maria ser- 
vire è un'esigenza per restare fedele alla pa- 
rola ascoltata dal Signore. Nel meraviglioso 
inno di lode, il Magnificat, la Madre di Cristo 
definisce se stessa serva, svelando così il se- 
greto del vero potere e anticipando le parole 
del Figlio: «Chi vuol essere grande tra voi 
si farà vostro servitore, e chi vuol essere il 
primo tra voi sarà il servo di tutti» (Mc 10,43- 
44). E noi? In un mondo di apparenze, di 
influencers e di followers, abbiamo com- 
preso il vero valore e la grandezza del ser- 
vizio, anche quando impegna tempo, ener- 


gie, fantasia, beni e la nostra stessa vita? 
Il terzo pilastro della vita di Maria è la ca- 
pacità di discernimento tra il bene e il male. 
Guardando a ciò che le capitava, anche 
nelle ore più angoscianti, Maria si è posta 
quest'unica domanda: “Come posso essere 
fedele al progetto di Dio?”. In virtù della fe- 
deltà di Maria, il Signore ha voluto com- 
pletare in lei la promessa che ha fatto al- 
l'umanità tutta, ossia la promessa di godere 
pienamente del Cielo al termine della vita 
sulla terra. Maria è entrata nella realtà di 
Dio con l'anima, come avviene per ciascuno 
di noi al momento della morte, e con il cor- 
po, come avverrà pertutti quando l’esistenza 
dell'universo si concluderà. L'esito della vita 
di Maria è dunque una speranza per tutti 
noi, se camminiamo sulla strada che lei per 
prima ha tracciato. 

don Alberto Paschini 


LA VITA CATTOLICA 


resce la passione per la colti- 
vazione dell'orto nella città di 

Udine e il Comune dà la sua 
risposta, accrescendo l'offerta 

di appezzamenti di «orti urba- 

ni», con un nuovo spazio, il sesto, 
inaugurato nelle scorse settimane in 
via Dino Basaldella, e prevedendone 
un altro nel progetto di riqualificazione 
«Experimental city» dell'ex caserma 
Osoppo, a Udine est. A farlo sapere è 
l'assessore ai Progetti europei e piani- 
ficazione territoriale, Giulia Manzan: 
«Sì, complici probabilmente anche il 
lockdown e la pandemia che hanno 
accresciuto la voglia dei cittadini, so- 
prattutto le famiglie che vivono in ap- 
partamento, di avere spazi all'aria aper- 
ta, l'ultimo bando, chiusosi lo scorso 
1 febbraio, ha visto la presentazione 
di ben 146 domande: 60 di anziani, 
75 di famiglie, 8 di associazioni, 3 di 
scuole». Le domande sono state supe- 
riori ai 106 posti disponibili, che sono 
18 nell'orto urbano di via Zucchi, 18 
in quello di via Pellis, 6 in quello di via 


Laipacco, 22 in quello di via Zugliano, 
19 quello invia Bariglaria, 23 nel nuovo 
e più grande in via Basaldella. 

Il nuovo bando ha durata quinquen- 
nale, dunque, fino al 2026. «In prece- 
denza le concessioni erano valide tre 
anni - spiega Manzan -, ma nel pub- 
blicare il nuovo bando abbiamo anche 
approvato delle nuove linee guida. O1- 
tre alla concessione più lunga, abbiamo 
deciso un abbassamento del canone 
da 48 a 30 euro e un punteggio mag- 
giormente premiante per le famiglie 
numerose. L'Isee vale solo in caso di 
parità di punteggio». 

Per quanto riguarda scuole e associa- 
zioni, esse per essere ammesse devono 
presentare progetti legati alla sosteni- 
bilità o terapeutici e riabilitativi. Le 3 
domande delle scuole sono state tutte 
accolte: la «Marzano» in via Zucchi, la 
«Mazzini» in via Bariglaria, la «Friz» in 
via Basaldella. Tra le associazioni am- 
messe ci sono HempRevolution, Ana 
di Sant'Osvaldo, Micologica e botanica 
udinese, Ucaii (Unione delle comunità 


e associazioni di immigrati in Friuli), 
Alpi. 

Sono state, dunque, quaranta le do- 
mande di concessione dell'appezza- 
mento che non hanno potuto essere 
accolte. «La graduatoria avrà durata di 
cinque anni - precisa Manzan - e se ci 
saranno delle rinunce la scorreremo 
dando risposta ad ulteriori domande 
di concessione. Stessa cosa potremo 
fare quando saranno realizzati i nuovi 
orti urbani dell'ex caserma Osoppo». 
L'amministrazione, inoltre, ha anche 
provveduto alla nomina dei nuovi co- 
mitati di gestione degli orti e dei «capi 
orto», eletti a maggioranza dall'assem- 
blea dei concessionari. «Il compito dei 
“capi orto” — prosegue l'assessore — è 
quello di farsi carico delle richieste degli 
altri concessionari e di garantire la cor- 
retta gestione dell'orto». Questi inomi 
dei nuovi responsabili: Roberta De Ce- 
sare (via Zucchi), Lillo Aragozzino (via 
Zugliano), Ennio Furlan (via Pellis), 
Luciano Tomba (via Bariglaria), Ma- 
falda Marzolini (via Basaldella), Giu- 
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UDINE. Assegnati 106 appezzamenti. 40 domande in attesa. Nuovi spazi all'ex caserma Osoppo 


Orti urbani, boom di richieste 


I concessionari dell'orto urbano di via Dino Basaldella, appena inaugurato, con l'assessore Giulia Manzan 


seppe Guerrieri (via Laipacco). 
Ciascun appezzamento dato in con- 
cessione ha una superficie di circa 20 
metriquadri. I prodotti coltivati sono 
vari: dai pomodori e altri ortaggi alle 
angurie e i meloni. 
L'importanza dell'orto urbano è mol- 
teplice. Da un lato contribuisce a sen- 
sibilizzare i cittadini sull'esigenza di 
salvaguardare il proprio territorio e pro- 
muovere la rigenerazione urbana, tutti 
obiettivi previsti dall'Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile - proprio per 
questo l'iniziativa fa parte dei Progetti 
europei —. Dall'altro, prosegue Manzan, 
«favorisce un'alimentazione sana e si- 
cura dando anche un contributo al- 
l'economia domestica». 
In questi giorni, Manzan ha visitato 
tutti gli orti e incontrato tutti i conces- 
sionari per la nomina dei comitati di 
gestione: «Ho notato che ognuno di 
essi tiene ad avere l'orto più bello, in 
particolare gli anziani sono coloro che 
curano di più il loro appezzamento». 
Stefano Damiani 


MUSEO DIOCESANO 
Caccia allo stemma 


Nuovo appuntamento per le 
famiglie al Museo diocesano e 
Gallerie del Tiepolo di Udine. A 
grande richiesta ritorna, venerdì 
13 agosto, al Museo diocesano e 
Gallerie del Tiepolo «La caccia allo 
stemma». Alle ore 10 e alle ore 
11.30, guidati da Mariarita 
Ricchizzi, adulti e bambini 
saranno protagonisti di una 
«caccia al tesoro», per ricercare 
dove, nel palazzo patriarcale, sia 
effigiato lo stemma del patriarca 
Dionisio Delfino, colui che 
all’inizio del’700 chiamò il grande 
pittore Gianbattista Tiepolo per 
decorare le stanze del palazzo. AI 
termine del percorso i bambini 
saranno invitati a confezionare 
uno stemma personale. Di qui 


Motizie flash 


UDINE. 6 100) 
per finalità sociali 


ISS appartamenti del Comune di 
Udine saranno messi a disposizione 
di chi non può accedere al mercato, 
attraversa una fase delicata sotto il 
profilo socio economico e fatica a 
fronteggiare i costi dell'acquisto di 
un'abitazione. Si tratta di tre alloggi 
in via Mantova, due in via Gortani e 
uno in via Pirona. Presentano 
metrature diverse (due superiori ai 
100 metri quadrati, due attorno ai 
55, uno di 68 e uno di 92 metri 
quadrati) e possono soddisfare le 
esigenze di nuclei famigliari anche 
numerosi. Lo ha deliberato la Giunta 
comunale su proposta dell'assessore 
Francesca Laudicina, rispondendo 
ad una richiesta dell'ente gestore 
Servizio sociale dei Comuni 
dell'ambito Friuli centrale. 


TAVAGNACCO. /,$ 
milioni dalla Regione 


MR Regione FVG ha confermato 
un contributo di 2,8 milioni di euro 
al Comune di Tavagnacco per il 
recupero delle ex serre Pascoli a 
Cavalicco e per la realizzazione della 
nuova piazza che servirà le tre 
frazioni di Adegliacco, Cavalicco e 
Molin Nuovo. L'idea progettuale di 
base, che andrà perfezionata 
mediante un percorso partecipativo, 
è quella di realizzare un luogo di 
incontro e di socializzazione a 
servizio di tutte e tre le frazioni con 
una piazza «vivibile» sulla quale 
dovranno affacciarsi alcuni servizi di 
prossimità ovviamente affidati 
all'iniziativa privata (esempio: 
caffetteria, giornali, tabacchi, 
sperabilmente alimentari, frutta e 
verdura). 


Mense scolastiche. Udine affida il servizio a Camst fino al 31 agosto 2022 


1 Comune di Udine ha scelto la Camst per la ge- 
stione, fino al 31 agosto 2022, del servizio mensa 
nelle scuole di infanzia, del primo ciclo di istru- 
zione e nei centri ricreativi estivi nella fascia dai 
6 agli 11 anni. Camst era risultata seconda nella 
graduatoria del bando di gara che aveva visto vin- 
citrice, nel settembre del 2020, la EP SpA, con la 
quale il contratto è stato risolto il 19 luglio scorso 
a seguito delle indagini avviate dalla Procura della 


l'appello a portare astuccio e 
occorrente per disegnare. 
Obbligatorio l’uso della 
mascherina. L'ingresso per gli 
adulti è di 6 euro, gratuito per chi 
ha fino ai 6 anni, per bambini e 
ragazzi 3 euro. Il numero massimo 
consentito di partecipanti per 
orario è di 24. Prenotazione 
obbligatoria al numero telefonico 
0432/25003 oppure a 
biglietteria@musdioc-tiepolo.it 


COLUGNA 


Repubblica e tuttora in corso su presunte frodi com- 
messe nell'erogazione del servizio e degli arresti che 
hanno visto coinvolti i vertici e gli addetti della ditta. 
«Con questo atto — ha affermato il sindaco Pietro 
Fontanini - abbiamo messo in sicurezza l'erogazione 
di un servizio delicato e importante come quello 
delle mense scolastiche dando così ai genitori un 
messaggio chiaro: questa amministrazione è dalla 
parte delle famiglie e la qualità del cibo che viene 


assoluta». 


Restaurato lo scudo arcivescovile 


EMI Lo scudo arcivescovile della parrocchia 
di Colugna era scomparso dopo il restauro 
della chiesa dei Santi Pietro e Paolo nel 
2018. Ora è stato ritrovato e restaurato. Il 
merito è di un parrocchiano, Maurizio 
Busolini, che a sue spese l'ha riportato 
all'antico splendore. Appassionato di 
storia locale, Busolini desiderava che il 


manufatto - risalente al 1946, quando 
Colugna è divenuta parrocchia, staccandosi da Paderno —- ritornasse al suo 
posto. Così, in accordo con il parroco, don Franco Fracasso, dopo averlo 
ripulito e fatto saldare, l'ha affidato al pittore di Plaino, Dino Coccolo — 
artista locale che ha lavorato nelle chiese di Plaino e Pagnacco - affinché 
restaurasse le parti dipinte. Coccolo ha reso dipinto tutte le parti dello 
scudo: il galero, i cordoni laterali con le nappe e al centro lo stemma, che 
presenta nei due comparti in alto i Patroni Santi Ermacora e Fortunato e 
l'aquila patriarcale, in basso i simboli e il motto scelti dall'arcivescovo 
Andrea Bruno Mazzocato: «Pro vobis in Christo ministri». Ora, non appena 
sarà reperita un'impalcatura per svolgere l'operazione in sicurezza, lo 
scudo sarà riposizionato sulla facciata della chiesa. 


presentato ai nostri bambini è per noi una priorità 


La Camst avvierà il servizio a partire dal primo set- 
tembre al fine di disporre dei tempi necessari ad at- 
tuare la clausola sociale relativa all’assorbimento 
del personale del precedente aggiudicatario nonché 
ad attivare gli investimenti necessari e a riallestire 
le cucine. Il contratto Camst avrà un importo pre- 
sunto di circa un milione e mezzo di euro. 


CIVICI MUSEI 
Udine cerca 
il nuovo direttore 


EMI 11 Comune di Udine ha 
indetto un concorso pubblico 
per assumere a tempo 
indeterminato un dirigente 
amministrativo per il sistema 
integrato musei e biblioteche. 
Gli interessati, in possesso di 
tutti i requisiti richiesti nel 
bando, possono presentare 
domanda di partecipazione 
entro il 18 agosto. «L'obiettivo di 
questo concorso — ha spiegato 
l'assessore Cigolot — è quello di 
individuare una figura 
altamente specializzata, 
destinata a sostituire il dottor 
Romano Vecchiet, andato 
recentemente in pensione». 
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Val Resia. 
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MONTAGNA 


A Stavoli, nel Parco delle Prealpi Giulie, arriva finalmente la corrente. 
Via gli inquinanti generatori. Opportunità anche per le bici elettriche 


LA VITA CATTOLICA 


Gnivizza... E la luce fu 


la luce fu. In alta montagna 

talvolta non arriva, ad 

esempio nei casolari più 

periferici, quelli non abitati 

costantemente. Ma dai giorni 
scorsi hanno accesso all'energia 
elettrica anche gli antichi Stavoli 
Gnivizza, in località Sella 
Carnizza di Resia. Siamo a mille 
metri d’altitudine. La località è 
frequentata dai residenti in valle, 
per l'alpeggio, e dai turisti, grazie 
al contesto montano di 


particolare pregio e bellezza. Fino 


a pochi giorni fa l'energia veniva 


ricavata dai generatori di corrente, 


che non solo consumano, e 
anche costano, ma fanno pure 
rumore. Un impatto sonoro che 
non si addice alla tranquillità del 


tratto successivo segue la strada 
che conduce fino agli Stavoli 
Gnivizza, anch’ essa interamente 
riasfaltata. Qui è stata costruita 
una cabina di trasformazione, 
rivestita in pietra in linea come le 
tipiche baite della zona, gli 
stavoli, che consente 
l'alimentazione finale di tutte le 
forniture elettriche. L'impianto è 
in grado di assicurare, in caso di 
disservizio, una alimentazione 
alternativa anche a Resia e ad 
Uccea, migliorando 
ulteriormente il livello di qualità 
del servizio nella zona, e potrà 
inoltre essere utilizzato per 
fornire energia elettrica ad 
eventuali impianti di telefonia 
per la copertura della zona. Tutti 


soddisfatti, ovviamente, del 
servizio. Non solo i residenti, ma 
anche i sempre più numerosi 
pellegrini del Cammino Celeste, 
che transita anche da qui. 


sito. 

L'elettrificazione della zona ha 
richiesto interventi complessi sia 
per la tipologia di territorio sia 
per la distanza rispetto alla rete 


elettrica più vicina. E- 
Distribuzione ha dunque 
realizzato un impianto in media 
tensione (20 mila volt) 
completamente interrato, lungo 


quasi 8 chilometri: un primo 
tratto di circa 4 chilometri è stato 
posato lungo la strada comunale, 
successivamente riasfaltata per 
tutta la sua estensione, mentre il 


«È un posto speciale che oggi può 
beneficiare di questo intervento 
grazie ad E-distribuzione ed alla 
progettualità in sinergia con il 
Comune e il Parco naturale delle 
Prealpi Giulie. Possiamo dire — 
commenta Anna Micelli, 
sindaco di Resia - di aver scritto 
nel nostro piccolo una pagina di 
storia che ci porterà poi a progetti 
futuri, non ultimo e forse anche 
prima e più importante, dare una 
risposta per la copertura della 
telefonia mobile in quest'area». 
«L'importanza per un Parco di 
avere un collegamento elettrico 
oltre all'importanza per una 
comunità di avere un servizio 
essenziale - puntualizza 
Annalisa Di Lenardo, 
presidente del Parco naturale 
delle Prealpi Giulie — ha una 
notevole valenza dal punto di 
vista ambientale. Significa avere 
energia più pulita ed evitare 
inquinamento per l’ambiente. 
Oltre a tutto ciò è fondamentale 
anche per lo sviluppo turistico 
della zona. Abbiamo infatti molti 
progetti con il Parco confinante 
della Slovenia. Il fatto di avere 
elettricità a Sella Carnizza ci dà 
transito del turismo con bici 
elettriche. Nei pressi di una salita 
importante è fondamentale un 
punto di ricarica delle batterie». 
«Il raggiungimento di questo 
importante traguardo — aggiunge 
Stefano Tosato, referente di E- 
Distribuzione — è stato reso 
possibile dalla sinergia con il 
Comune di Resia e con il Parco 
Naturale delle Prealpi Giulie che 
hanno assicurato una costante 
collaborazione». 


Confini di cooperazione con la Carinzia. Per la gesstione di prati e boschi 


confini di montagna sono davvero permeabili. Anzi, 
diventano motivo di collaborazione. L'assessore re- 
gionale alle Risorse agroalimentari, forestali, ittiche e 
montagna, Stefano Zannier, ha rattificato il protocollo 
d'intesa tra Regione Friuli-Venezia Giulia e Land Carinzia 
a Klagenfurt assieme al presidente carinziano, Peter Kai- 
ser, per la gestione degli incendi boschivi. 
Il documento prevede che 157 ettari di terreni agricoli 
adibiti a pascolo di proprietà regionale, situati nei comuni 


obiettivo della 

Regione è 

rinaturalizzare le 

sponde e il fondo 

del lago e ridare 

spazio alle specie ittiche tipiche 

del luogo. Tuttavia occorrono 
tempo, risorse e, soprattutto, la 
certezza che le soluzioni prospettate 
poi forniscano risultati concreti e 
duraturi». Così il consigliere 
regionale Luca Boschetti rassicura 
il portavoce dei comitati per la 


Cavazzo, a confronto i dati sul lago 
Entro settembre vertice in Regione 


valorizzazione del Lago di Cavazzo, 
Franceschino Barazzutti. 

La Regione ha previsto l'istituzione 
del tavolo tecnico denominato 
Laboratorio dei Tre Comuni, a cui 


Fvg). 


protezione dell'ambiente (Arpa 


Malborghetto Valbruna e Tarvisio e confinanti con i co- 
muni austriaci di Hohenthumn, Feistriz an der Gail e Her- 
magor-Pressegger See, ma raggiungibili solo dal territorio 
austriaco, vengano messi nella disponibilità del Land 
Carinzia, il quale si impegna a dare attuazione al proto- 
collo e a sostenere (attraverso il Gruppo europeo di col- 
laborazione territoriale Euregio Senza Confini) i progetti 
transfrontalieri di sviluppo della Val Canale e della Valle 
del Gail e più in generale tra Friuli-Venezia Giulia e Ca- 


Durante gli incontri la Regione ha 
raccolto il punto di vista dei 
maggiori portatori di interesse. In 


rinzia. 

Zannier ha specificato che «attraverso questo accordo, 
che non modifica in alcun modo la proprietà italiana 
dei siti e risolve una questione ormai divenuta annosa, 
i terreni agricoli continueranno a essere gestiti dai carin- 
ziani, i quali potranno però accedere alla programmazione 
comunitaria della Regione. Una soluzione che renderà 
più semplice la conservazione e lo sviluppo di quelle aree 
sia dal punto di vista agricolo sia da quello ambientale». 
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siedono un rappresentante e un 
esperto, designati dalla direzione 
centrale Ambiente ed Energia, tre 
esperti designati rispettivamente dal 
Comune di Bordano, dal Comune 
di Cavazzo Carnico e dal Comune 
di Trasaghis e un rappresentate 
dell'Agenzia regionale per la 


particolare sono stati acquisiti i dati 
batimetrici (misurazioni dei 
fondali, ndr) in possesso di A2A, 
che poi sono stati elaborati dal 
Servizio gestione risorse idriche allo 
scopo di fornire al Tavolo una 
mappa di confronto tra la 
batimetria del 2011 e quella 


acquisita nel 2019. 

Tenuto conto che l'intera area di 
analisi è pari a circa 1 milione di 
metri quadri, l'accumulo medio sui 
fondali è risultato pari a 8 
centimetri nel periodo compreso tra 
i due rilievi, ovvero negli 8 anni tra 


il 2011 ed il 2019, quindi in media 
dell'ordine di 1 cm all'anno. Dato 
quanto appreso dallo studio, il 
tavolo tecnico si riunirà entro il 
prossimo settembre per provvedere 
alla chiusura della fase conoscitiva e 
decidere come procedere. 


LA VITA CATTOLICA 


a: 


pronta al gran finale - come 
da tradizione a Lusevera — 
l'Ape Piaggio di 
«Microfestival», la rassegna 
itinerante di arte performativa 
ideata da Puntozero Società 
Cooperativa e parte della rete 
culturale «Intersezioni», giunta alla 
sua quinta edizione! 
Durante la residenza artistica tenutasi 
dal 4 al 9 agosto nella cittadina della 
Val Torre, gli undici artisti (MatjaZ 
Bajc, Natalie Norma Fella, Valeria 
Girelli, Gilberto Innocenti, Alberto 
Mariotti, Klaus Martini, Miriam 
Monica, Paolo Paron, Mariagrazia 
Plos, Sandro Pivotti, Miriam Russo), 
assieme al «Barski Oktet», hanno dato 
vita a uno spettacolo tutto da ridere 
che è stato portato in tournée nei 
paesi dell'arco alpino, quelli sempre 
più a rischio spopolamento. «Luoghi 
ai margini dove più che in altre aree 
la multiculturalità ha giocato e gioca 
un ruolo identitario fondamentale - 
osservano gli organizzatori -, zone di 
frontiera, di passaggio e di rifugio, 
superfici di contatto fra identità 
culturali e linguistiche differenti. 
Proprio i luoghi che il Festival, da 
sempre, desidera raccontare e a cui 
vuole dare voce». 


Gran finale a Lusevera 


VAL TORRE. Dopo la residenza artistica, tappe a Trava e Cave del Predil. 
11 gli artisti insieme al «Barski Oktet». Gran finale il 14 agosto a Lusevera 


Il «Microfestival» illumina 
i borghi di montagna 


Valorizzare i piccoli centri 


Dunque dopo le tappe di Prato 
Carico, Treppo Camico, giovedì 12 
agosto l'appuntamento è a Trava, 
frazione di Lauco, mentre venerdì 13 
a Cave Del Predil, per chiudere da 
dove tutto è partito, a Lusevera, 
sabato 14 agosto, sempre alle 17.30. 
Come già sperimentato, e in 
considerazione del perdurare 
dell'emergenza sanitaria causata dalla 
pandemia, è riproposta una tournée 
“porta a porta”, alle finestre delle 
case, nei cortili, lungo le strade dove 
gli abitanti sono coinvolti in un 
varietà dal titolo «Comuni non 
comuni, SPLASH», fatto di 
performance straordinarie, giochi 
frizzanti e colpi di scena. 

Così facendo, sono gli artisti ad 
andare a cercare il pubblico, 
coinvolgendolo attivamente, ma 
consentendo alle persone di rimanere 
in casa, alle finestre, nei cortili, lungo 
le strade, godendo comunque dello 
spettacolo. Per tutti coloro che non 
abitano nei paesi raggiunti dall'Ape- 
car sarà possibile partecipare solo 
previa prenotazione (obbligatoria) 
attraverso il form disponibile sui 
canali social del Festival, oppure 
seguendo il viaggio sui canali social. 


meglio 


«Microfestival» dunque è una 
rassegna itinerante d'arte 
performativa, una tournèe che 
racconta e dà voce ai territori del 
paesaggio montano di confine. Il 
festival, con il suo passaggio, agisce 
come la navetta di un telaio, tessendo 
il racconto di un paesaggio 
transnazionale in una dinamica 
itinerante, inclusiva e interattiva. Una 
residenza artistica in movimento 
dove la pratica dell'ascolto del 
territorio e la partecipazione dei suoi 
abitanti è una prerogativa 
fondamentale che ribalta il classico 
rapporto spettatore/attore. «Se spesso 
la riuscita di un festival è direttamente 
proporzionale alla dimensione del 
suo palco e della sua tribuna — 
spiegano gli organizzatori —, in 
questo caso Microfestival cerca la sua 
identità nelle dimensioni ridotte dei 
centri storici montani, 
nell'individuazione di scenari 
microurbani quali la piazza di un 
paesino, il sagrato o il bar sport. 
Territori che spesso sono dimenticati 
da progettualità culturali ad ampio 
respiro dove invece si stabilirà un 
dialogo fra contenuto artistico, spazi 
e persone unico nel suo genere». 
A.P. 
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PEDEMONIANA 


MONTENARS 
ConcorsoTotografico 


EE Pro Montenars e Comune 
hanno indetto la quarta edizione 
del concorso fotografico «365 
scatti» che quest'anno ha per 
titolo «Tra terra e cielo: l'albero». 
L'iniziativa come sempre è 
organizzata in previsione della 
pubblicazione del calendario 
2022. La partecipazione è gratuita, 
aperta a tutti i fotografi amatoriali 
e le foto dovranno essere scattate 
esclusivamente sul territorio di 
Montenars. Per partecipare c'è 
tempo fino al 28 settembre. Per 
ulteriori informazioni si consiglia 
di contattare la Biblioteca di 
Montenars al numero 
0432/970950. Il bando e il 
regolamento sono pubblicati sul 
sito internet del Comune. 


FAEDIS/POVOLETTO 
Cinema sotto le stelle 


| Le amministrazioni comunali 
di Faedis e di Povoletto 
promuovono «Cinema sotto le 
stelle», due serate con la 
proiezione di film di animazione. 
Venerdì 20 agosto a Faedis, 
nell'orto delle scuole, sarà la 
volta di «Minuscule»; mentre 
venerdì 27, al Parco di Villa 
Pitotti a Povoletto, toccherà a 
«Sherlock Gnomes». Entrambe le 
proiezioni inizieranno alle 21. 
L'ingresso è libero, 150 i posti 
disponibili. C'è l'obbligo di 
prenotazione (per Faedis 
comitatogenitoriscuoledifaedis 
@gmail.com; per Povoletto 
segreteria@comune.povoletto.u 
d.it). È richiesto il green pass ad 
eccezione dei minori di 12 anni. 


9 Gemona, 1,5 milioni di euro 
CAF ACLI 


DÀ 


una buona notizia quella giunta a 
Gemona in questi giorni, la Regione ha 
stanziano un milione e mezzo di euro 
per creare nuovi spazi dedicati alla sede 
gemonese dell'Ateneo friulano. Si tratta 


per ampliare Scienze motorie 


Lo stanziamento regionale 
rafforza il legame tra l'Università 
e la città pedemontana che 
punta sempre si più sullo sport 
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di un legame molto forte quello tra la 
cittadina pedemontana e l'Università degli 
Studi di Udine, ha evidenziato il sindaco di 
Gemona, Roberto Revelant, ha infatti 
sede qui dai primi anni Duemila il corso di 
laurea in Scienze motorie che - tra l’altro — 
anche quest'anno ha conquistato il 
secondo posto della classifica Censis 
nazionale sulla qualità della didattica. 110 
le matricole previste per l'’accademico ‘21- 
:DD i 

Lo sport dunque come investimento 
strategico, non a caso proprio a Gemona 
c'è anche il Liceo Sportivo. E per 
l'ampliamento degli spazi dell'Ateneo si 
punta a Palazzo Scarpa, ma non si 
escludono altre soluzioni, privilegiando il 
recupero del patrimonio edilizio dismesso 
anche con il coinvolgimento di privati. 

«La presenza dell'Università di Udine nella 
città di Gemona - ha evidenziato il Rettore, 
Roberto Pinton - si è via via consolidata 
negli ultimi anni, grazie certamente ai 
brillanti risultati acquisiti dal corso di 
laurea in Scienze motorie, ma anche alla 
stretta e proficua collaborazione con il 
Comune di Gemona, sempre attento e 
disponibile verso le esigenze degli studenti 


CI 


Il rettore Pinton e il sindaco Revelant 


universitari. Per tale ragione, anche 
nell'ottica di rafforzare la presenza 
universitaria in una città che è diventata 
uno dei più significativi centri regionali di 
introduzione e di formazione allo sport, 
l'Università degli Studi di Udine ha inteso 
inserire nel proprio piano strategico un 
progetto di ulteriore sviluppo delle Scienze 
motorie in tutte le macro aree ad essa 
afferenti. Come più volte già espresso 
dall’ateneo e condiviso 
dall'Amministrazione comunale, la 
disponibilità di ulteriori strutture adeguate 
alle nuove esigenze formative appare come 
un elemento imprescindibile ed è per 
questo che l'importante sostegno 
finanziario garantito dalla Regione al 
Comune di Gemona per tale scopo è 
molto importante». 

A.P. 
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I COLLINARE 


li amanti del prosciutto crudo 
di San Daniele, autentica 
eccellenza del territorio, 
potranno consolarsi, 
nonostante la cancellazione 
per il secondo anno consecutivo, 
a causa della pandemia, di «Aria 
di festa». Il Consorzio, infatti, ha 
organizzato per sabato 28 e 
domenica 29 agosto «Aspettando 
Aria di Festa 2022». 
L'attuale situazione sanitaria 
consente di programmare solo 
alcune delle attività caratterizzanti la 
storica festa del prosciutto, tra cui: 
visite guidate negli stabilimenti di 
produzione, corsi e laboratori di 
degustazione, showcooking. Al fine 
di garantire la sicurezza per tutti gli 
ospiti, nonché il rispetto delle 
norme sanitarie vigenti, sarà 
possibile prendere parte alle attività 
in programma unicamente previa 
prenotazione. 
«L'obiettivo dell'evento — ha 
evidenziato Mario Cicchetti, 
direttore generale del consorzio del 


In arrivo l'assaggio 
di «Aria di festa» 2022 


L'appuntamento è per sabato 28 e domenica 29 agosto: 
visite ai prosciuttifici, degustazioni e show cooking 


prosciutto di San Daniele — è 
richiamare l'attenzione sul 
tradizionale appuntamento estivo 
con il Prosciutto di San Daniele. 
L'impegno del consorzio dunque è 
mantenere l'appuntamento che da 
oltre 30 anni caratterizza la cittadina 
collinare coinvolgendo le realtà del 
territorio, amministrazione 
comunale, esercenti del centro 
storico e associazioni locali, per la 
promozione del prosciutto e del suo 
luogo d'origine. Organizzaremo 
anche nei mesi successivi attività 
volte alla promozione dell'edizione 
2022 di Aria di Festa». 

Nelle due giornate, come da 
tradizione, saranno aperti al 
pubblico i prosciuttifici di San 
Daniele, le aziende aderenti 
organizzeranno visite guidate a 
numero chiuso agli stabilimenti. 
Sono inoltre previsti laboratori 
rivolti al pubblico, per imparare le 
tecniche della degustazione e 
dell'analisi sensoriale del prosciutto, 
in abbinamento ai vini del Friuli 


Simone Rugiati 


Venezia Giulia. In programma, 
inoltre, uno showcooking con il 
cuoco e personaggio televisivo 
Simone Rugiati e un talk con alcuni 
ospiti. 
inoltre, nel corso delle due serate, 
nel parco del castello di San Daniele, 
si svolgerà un evento formato pic- 
nic, accessibile al pubblico previa 
prenotazione. Per quest'anno, non 
sono previsti stand gastronomici, 
mentre la mescita e le degustazioni 
saranno in capo ai gestori dei locali 
del centro storico nei propri spazi. A 
corredo dell'iniziativa la zona del 
centro sarà arricchita da attività in 
collaborazione con la città e le 
associazioni locali. 

A.P. 


MARTIGNACCO 
Ricarica elettrica: 
ecco le colonnine 


EI Anche la comunità di 
Martignacco può ora usufruire 
delle colonnine per la ricarica 
delle macchine elettriche: sono 
infatti state installate cinque 
postazioni, distribuite tra 
capoluogo e frazioni, che 
l'amministrazione ha 
posizionato senza sobbarcarsi 
costi grazie a una partnership 
con il gruppo Be Charge. Le 
nuove colonnine si trovano a 
Martignacco, in piazza Martiri 
della Libertà, dotate di quattro 
stalli per la ricarica, a Ceresetto- 
Torreano con due stalli, a 
Casanova con due stalli e a 
Nogaredo di Prato-Faugnacco 
con due stalli. 

Si tratta di un'iniziativa che mira 
a dare risposta a una mobilità 
elettrica, pur non molto diffusa, 
ma che sta vedendo uno 
sviluppo sempre più 
importante. 

I luoghi in cui sono state 
collocate le colonnine sono 
ritenuti strategici 
dall'Amministrazione comunale, 
si tratta infatti di aree servite da 
attività di ristorazione e 
pernottamento. 
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MORUZZO 
«La Patrie sot dal tei» 


Min programma per martedì 
17 agosto alle 18, in piazza del 
Tiglio a Moruzzo, la presentazione 
del mensile «La Patrie dal Friùl». 
Interverranno la sindaca di 
Moruzzo, Albina Montagnese, il 
direttore del mensile, Walter 
Tomada, Andrea Valcic, presidente 
dell'associazione culturale «Patrie 
dal Friùl» e Diego Navarria, 
collaboratore del mensile. 


PIGNANO 
Si ricorda don Forit 


| Nella solennità di Maria 
Assunta in cielo, domenica 15 
agosto, durante la Santa Messa che 
sarà celebrata alle 9.30 a Pignano 
di Ragogna, si ricorderanno il 
parroco don Augusto Florit e i 
benefattori della chiesa. Nato a 
Udine il 31 agosto 1878, don 
Augusto Florit, fu ordinato 
sacerdote nel 1903. Vicario 
parrocchiale di Pignano dal 1910, 
fu parroco della frazione 
ragognese dal 1945. Morì dopo 
cinque anni di malattia il 12 agosto 
1957. 
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Cartelloni naturalistici raccontano il Preval 
a_i 


Grazie a Legambiente ora 
la pedalata sulla ciclabile 
che parte da Giasbana 

è ancora più bella 


una terra di dolci colline e di 
acque quella che si estende a 
est della regione, nel 
Collio/Brda, oltre che, 
naturalmente, di eccellenze 
vitivinicole. Una zona ideale per 
chi abbia voglia di una pedalata 
immerso nella natura è la piana del 
Preval, che in queste colline è 
racchiusa, tanto più che da poche 
settimane chi la attraverserà potrà 
godere di una cartellonistica che 
racconta il territorio e la sua storia. 
L'iniziativa è stata ideata da 
Legambiente FVG, i cartelloni 
naturalistici, infatti, sono stati 
realizzati nell'ambito del progetto 
«Gli ecosistemi e le acque 
dell'Isontino», finanziato dalla 
campagna «Io Sì» di Coop Alleanza 
3.0, che nel corso degli ultimi due 
anni ha posto l'attenzione sul valore 
ambientale della risorsa acqua 
nell’area del bacino dell'Isonzo 
compresa tra i rii minori del Collio 
e la riserva della Cona. I cartelloni 
realizzati sono otto, posizionati 
sulla ciclabile che parte da 
Giasbana: a San Canzian d'Isonzo 
(Le antiche rogge), a Sagrado (La 
rosta), nel Preval, sul monte Quarin 
(rio Snierdar), sul fiume Judrio. 
«Il progetto — spiega Luca Cadez che 


1 international folk music festival 
Folkest intemasonaì tou music festiva 


per Legambiente ha coordinato 
l'iniziativa —, iniziato nel 2019 con 
una serie di incontri di divulgazione 
in cui erano stati esposti dati e 
ricerche sull’ecosistema fluviale del 
Collio/Brda, dell'Isonzo/Soca e 
dello Judrio, si concluderà con il 
premio per tesi di laurea inerenti gli 
ecosistemi e le acque del bacino 
dell'Isonzo riservato a studenti 
dell'ateneo udinese il cui bando è 
scaduto il 31 luglio. I cartelloni del 
Preval informano i cittadini ed i 
turisti in transito sulle caratteristiche 
storico-naturalistiche del Preval, 
sulla bonifica integrale avvenuta nel 
XX secolo, sulla flora e sulla fauna 
ittica che caratterizzano l’area. Sono 
stati redatti in tre lingue (italiano, 
sloveno, inglese) e corredati da 
mappe e fotografie». 

L'obiettivo dunque è rendere più 
leggibile il paesaggio attuale 
attraverso una sintetica 
ricostruzione di com'era in passato 
la piana, che «presentava fino a inizi 
‘900 un fitto reticolo naturale di 
acque meteoriche e diffuse aree di 
palude», e di come appare oggi. 
«Sebbene la bonifica integrale del 
XX secolo abbia modificato 
l'ecosistema fluviale originario — 
prose Cadez —, l'intero agro- 
ecosistema è riuscito a mantenere 
diverse aree di valore naturalistico 
che tutti i partner del progetto 
auspicano migliorino a vantaggio 
sia dell'ambiente e del turismo 
sostenibile che dell'economia del 
territorio». 

«Vigneti e turismo sono il biglietto 


Oltre 50 appuntamenti tra 


Friuli Venezia Giulia, Veneto e Istria 


www.folkest.com 


Di 
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da visita del Collio/Brda - osserva 
Sonia Kucler Docente di lettere che 
si occupa da diversi anni di 
educazione ambientale -, i binari di 
una politica ambientale e socio- 
economica ormai transnazionale 
che sta facendo i conti con soggetti 
inattesi: i fruitori del paesaggio 
rurale ed i consumatori consapevoli, 
ambedue in costante crescita. Ma in 
questa conca, circondata da 
morbide colline marnose, c'è anche 
molto altro, un incrocio di natura, 
storia dei suoli, storia umana, 
cultura agricola tradizionale, 
passaggio e insediamento di 
popolazioni differenti, lingue 
diverse. Le forme del paesaggio del 
passato si intravvedono ancora qui e 


là, ma sono vive nella memoria e 
nei racconti degli anziani e nei resti 
archeologici e geologici che la terra 
casualmente, a volte, restituisce». Un 
patrimonio dunque da custodire e 
valorizzare. 
Il progetto ha visto la 
collaborazione, oltre che di Coop 
Alleanza 3.0, dell'Università degli 
Studi di Udine, di IRIS Acqua, del 
Consorzio di Bonifica della Venezia 
Giulia, dell’Associazione Judrio e 
dei circoli Legambiente di Gorizia e 
Monfalcone. I testi dei cartelloni in 
Preval sono stati redatti da Pier 
Paolo Merluzzi, Eugenio Miotti, 
Consorzio di Bonifica della Venezia 
Giulia e Sonia Kudler. 

Anna Piuzzi 


Vendemmia 

Calo del 5-10% 
serve una rete 

di invasi naturali 


wi] 


n calo di produzione del 5-10% rispetto alla 
vendemmia precedente: è questa la stima del 
responsabile del settore vitivinicolo della Coldiretti 
Fvg Marco Malison. Secondo il dirigente della 
Coldiretti «quasi ovunque il germogliamento della 


vite e il successivo sviluppo vegetativo sono stati ritardati 
a causa di una primavera fredda e piovosa. Le gelate di inizio 
aprile hanno determinato qualche problema in pianura 
soprattutto sulle varietà precoci, ma tutto sommato il danno 
è stato quantitativamente poco significativo. Il bel tempo 
registrato nei mesi di giugno e luglio ha favorito 
l'allegagione e, in generale, lo stato sanitario è più che 
buono». Per la Coldiretti è «urgente realizzare una rete di 
invasi naturali per captare le acque meteoriche e consentire 


Particolarmente suggestiva è la chiesetta del Preval, immersa nel verde 
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l'irrigazione anche nelle zone sprovviste, visto anche il piano 
nazionale di ripresa e resilienza che prevede investimenti in 
infrastrutture per l'approvvigionamento idrico per prevenire 
e contrastare le conseguenze del cambiamento climatico. Lo 
sviluppo dei grappoli appare in ritardo rispetto alle vigne 
che possono disporre dell'acqua». 


MOIMACCO 
Nel segno di Dante 


RA Ricco anche ad agosto il 
programma di eventi nel segno di 
Dante alla Fondazione De Claricini 
Dornpacher. Giovedì 19 agosto 
alle 18.30 c'è la “degustazione 
romantica”; domenica 22 alle 
19.30 il concerto «Dante in 
musica» in collaborazione con il 
conservatorio Cherubini di Firenze 
e giovedì 26 alle 18.30 la 
conferenza «Dante in poesia» a 
cura di Gian Mario Villalta. 
Prenotazioni allo 0432/733234. 


Motizie flash 


CIVIDALE 
Passeggiata a Rubignacco 


ii Proseguono le iniziative del 
programma «Cividale green», 
sabato 21 agosto saraà la volta 
della camminata dalla collina di 
Zuccola fino a Rubignacco. La 
partenza è prevista alle 15 
dall'infopoint di Cividale. La durata 
è indicativamente di tre ore, la 
lunghezza del percorso di quattro 
chilometri. Il tragitto (adatto a 
tutti, ma con la presenza di un 
dislivello) conduce a un punto 
panoramico da cui è possibile 
ammirare la città dall'alto, ma 
anche scoprirne la storia attraverso 
le campagne di scavi archeologici 
condotte sul territorio. L'escursione 
è gratuita, ma la prenotazione è 
obbligatoria chiamando il numero 
0432/710460. 


REMANZACCO 
Fiabe sotto l'albero 


Ei Nuovo appuntamento per i più 
piccini con «Fiabe sotto l'albero», 
l'iniziativa promossa dalla 
Biblioteca e dedicata ai bambini 
dai 3 ai 6 anni che propone la 
lettura di storie, fiabe e racconti a 
cura dei lettori volontari della 
«Banda delle storie». La data da 
segnare in calendario è lunedì 23 
agosto alle 17.30, al Broilo Perosa 
di Remanzacco. L'ingresso è libero, 


si consiglia di portare con sé una 
coperta per sedersi sull'erba. 
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Parco delle Risorgive, oasi 
di pace per tutti 


A Codroipo è aperto tutto l'anno. Percorso facile FÉ 


immerso in un'area naturalistica di 45 ettari 


n percorso di circa 4 
chilometri, tutto in piano e 
che si può percorrere 
tranquillamente anche con 
passeggino, caratterizza una 
meravigliosa oasi verde a due 
passi dal centro di Codroipo, in 
direzione sud. La visita e una 
camminata (ma per chi è allenato 
l'anello si può “gustare” anche 
correndo) al Parco delle Risorgive, 
nel cuore del Medio Friuli, nel corso 
di queste settimane estive è 
un'ottima alternativa per trascorrere 
qualche ora in tranquillità e “al 
fresco”. Sono molti, infatti, i tratti 
ombreggiati che si alternano a 
meravigliosi prati, tra ruscelli e 
acque di risorgiva particolarmente 


RIVIS DI S. 


limpide. Quelle che affiorano quasi 
magicamente dal terreno per 
trasformarsi in ampie rogge- una è 
quella di Sant'Odorico —, ricche di 
piante acquatiche, andando poi a 
contribuire a dar vita al fiume Stella 
che si forma più a sud, in località 
Flambro (in comune di 
Talmassons). 

Il Parco è stato creato nel 1983 - si 
tratta di un'area di circa 45 ettari di 
proprietà della Regione, certificata 
Pefc (significa che lì viene promossa 
la gestione sostenibile della foresta) 
-, con l'intento di preservare la zona 
umida che è sopravvissuta alle 
bonifiche che hanno interessato la 
pianura friulana nel 1800. 

L'oasi naturalistica, intervallata da 


|_JÈ rassegna di letture all'aperto “La strada 


dei libri passa da...‘ progetto di Damatrà 
onlus, arriva al Mulino di Rivis di Sedegliano 
con “Il mistero dell'acqua”, racconti per bimbi 
(dai 6 agli 11 anni) e famiglie a cura di Chiara 
Carminati e Giovanna Pezzetta. 
L'appuntamento - a ingresso gratuito — è per 
giovedì 12 agosto, alle 17. Prenotazione 
obbligatoria: 0432 915533- 915529; 
(biblioteca@comune.sedegliano.ud.it). 


Letture al mulino 


sentieri, strade bianche e ponticelli, 
custodisce numerose varietà vegetali 
tipiche del territorio come l’Amera 
Helodes e l’Ecastrum palustre. Nei 
pressi dei corsi d'acqua spiccano 
anche l’ontano e il pioppo nero, il 
pioppo bianco e il salice argenteo. 
Nelle zone più asciutte, invece, sono 
alberi di quercia, olmo campestre e 
acero ad abbellire il paesaggio. 
Se si è fortunati si possono persino 
intravedere alcune delle specie 
animali che popolano il parco: dalle 
lepri (il mammifero più diffuso) agli 
scoiattoli, dalle volpi ai caprioli. E 
poi anfibi, uccelli acquatici, il 
topolino delle risaie con i suoi nidi 
pensili e quello selvatico che, mentre 
abita i cespugli del sottobosco, scava 
lunghe gallerie sotterranee. 
Ci vogliono circa due ore per visitare 
l'intero parco che è a ingresso 
gratuito e rimane aperto tutto 
l'anno. 

Monika Pascolo 


Cp Variano 
Beato Carlo Acutis, 
arrivano le reliquie 


È stato 
proclamato 
beato il 10 
ottobre 2020 |. 
ad Assisi. 
Carlo Acutis — 
chiamato il 
“patrono di 
internet”- era 
un giovane 
milanese morto a 15 anni a causa 
di una leucemia fulminante. Fin da 
piccolo aveva vissuto la fede in 
modo intenso. Dal 28 agosto al 4 
settembre le reliquie del suo corpo 
saranno accolte a Basiliano (a lui è 
intitolato l'oratorio). Arriverà in 
Friuli anche la prima statua che lo 
raffigura, benedetta da papa 
Francesco. Per l'occasione è 
proposta all'intera Collaborazione 
pastorale di Variano una serie di 
celebrazioni che iniziano proprio 
sabato 28 agosto, in chiesa a 
Basiliano, con la S. Messa 
presieduta alle 18.30 
dall'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. Il 15 
agosto, anticipa il parroco mons. 
Dino Bressan, sarà reso noto il 
programma della settimana per 
vivere al meglio l’“incontro” con il 
beato Acutis. Appassionato tra le 
altre di informatica, il giovane 
mostrava in questo campo un 
grande talento che gli ha 
consentito di realizzare una 
mostra virtuale dedicata ai 
miracoli eucaristici, ancora 
visitabile online 
(www.miracolieucaristici.org). 
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BASAGLIAPENTA. 
Rogazioni campestri 


2) 


DI A Basagliapenta, in comune di 
Basiliano, domenica 22 agosto si 
celebrano le tradizionali Rogazioni 
campestri. La partenza dalla chiesa 
parrocchiale è alle 10.15, mentre 
alle 11.15 si celebra la S.Messa sul 
sito della chiesa di San Giorgio. 


ORGNANO. Solennità 
di San Bartolomeo 


Hi patrono della Parrocchia di 
Orgnano, San Bartolomeo, sarà 
celebrato martedì 24 agosto, alle 
11, con la Santa Messa solenne 
animata dalla Cantoria 
parrocchiale. | vesperi e la 
processione sono in programma a 
partire dalle 17. 


BERTIOLO. Cinema 
e visita agli affreschi 


ei Prosegue il programa degli 
appuntamenti estivi a Bertiolo, 
promossi dal Comune. Giovedì 19 
agosto, alle 21, in piazza della Seta, 
spazio al cinema all'aperto con la 
proiezione di “Onward-Oltre la 
magia”. E si può già prenotare la 
visita agli affreschi delle chiese di 
S. Martino di Bertiolo e Ss. Pietro e 
Paolo a Flumignano, il 28, a cura 
dell'Associazione “Ad Undecimum” 
(0431 623682). 


Presentazione del programma 
della VII Edizione del Festival 
del Giornalismo di Ronchi 

dei Legionari e della IV edizione 
dal Premio Leali delle Notizie 
in memoria di Daphne Caruana 
Galizia 

Sabato 21 agosto - ore 10.30 
Sala Conferenze del Consorzio 
di Bonifica della Venezia Giulia 
Entrata da Via Duca d'Aosta, 
Ronchi dei Legionari 


FeST*VaL-D®1 
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2021 


Aspettando ll Festival 

fb settembre 

Gan Canzian d'ispnro, Fogliano 
Redipuglia, San Pier d'Isonzo, 
Aguiloia, Staranzano, Sagrado 
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Leali delle 
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Festival del Giornalismo 
f=îi settembre 

Ronchi dei Legionari 

40 incontri 


23 panel di discussione 
14 presentazioni editoriali 
2? mostre 

‘mastarclass 

130 ospiti in 10 giorni 
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considerato — e a ragione - uno 

dei gioielli del Friuli-Venezia 

Giulia e lì il tempo pare essersi 

fermato. È il borgo medievale di 

Strassoldo con i suoi due 

manieri - il Castello di Sopra e il 

Castello di Sotto — appartenenti ancora 
oggi — cosa quasi unica in Furopa - alla 
nobile famiglia che li ha edificati mille 
anni fa. I conti di Strassoldo, infatti, 
ancora abitano quello scrigno dove la 
storia non si è mai interrotta. Immerso 
in una località incantevole che - con i 
suoi tre antichi borghi (Castello di 
Sopra e Borgo Vecchio, Castello di Sotto 
e Borgo Nuovo e Chiesetta di Santa 
Maria in Vineis e Borgo Viola), Villa 
Vitas e il Mulino del Bosco - nel 2019 è 
entrata a far parte dei Borghi più belli 
d'Italia. Un angolo di Friuli sempre 
accessibile — sul tragitto che oggi 
conduce da Udine a Cervignano, lungo 
l'antica via Julia Augusta, strada romana 
che da Aquileia conduceva al Norico —, 
mentre il complesso castellano si può 
visitare su prenotazione, grazie ai 
proprietari che accolgono 
personalmente gruppi di almeno 20 
persone (è necessario inviare una 
richiesta scritta via mail a 
visite@castellodistrassoldo.it). Oppure 
- come accade dal 1998 - in occasione 
di eventi particolari come “Castelli 
Aperti” o “Magici intrecci”, l'iniziativa 
che d'estate e in autunno, nel fascino 
del Castello di Strassoldo di Sopra e dei 
suoi giardini circondati da corsi d'acqua 
di risorgiva, ospita le creazioni di 
artigiani e vivaisti di nicchia provenienti 
da tutta Italia. Il prossimo 


LATTERIA SOCIALE, 


Nel borgo tra i più belli d'Italia la proposta di visite guidate al Castello di Sopra 


Strassoldo, tuffo nella storia 


Il borgo medievale di Strassoldo (foto di proprietà di Gabriella Wiliams di Strassoldo) 


appuntamento — già in calendario = si 
terrà venerdì 15 (ore 14-19), sabato 16 e 
domenica 17 ottobre(ore 9-19) nel 
parco, nel brolo e nella cancelleria del 
maniero. 

Per chi non vuole attendere, resta 
dunque la possibilità di una interessante 
visita guidata nel complesso fortificato - 
trasformato nel tempo in due residenze 
signorili immerse in parchi secolari 
lambiti da due fiumi di risorgiva —, tra 
una successione di saloni ancora ricchi 
di memorie familiari. Ecco allora che, 
tra le altre, nel Castello di Sopra si potrà 
ammirare la tipica cucina friulana (con 
intatto il forno per il pane e 
l'affumicatoio), la sala d'ingresso e 
quella della guardia. E poi il piano 


Via Roma 55 
tel. 0432 769606 


Apertura spaccio 
lunedì - sabato 
8.30-12.30 


sabato anche pomeriggio 


17.00-19.00 


nobile - dove recenti indagini hanno 
messo in luce sotto strati di pittura 
Ottocentesca e Novecentesca affreschi 
risalenti al Seicento - con il Salone degli 
Imperatori (arricchito dai ritratti degli 
imperatori romani) e la Sala dello 
Stemma, della Stufa e del Governatore, 
tra eleganti arredi e antiche tele tra cui 
un grande albero genealogico della 
famiglia. Insomma, un “tuffo” nella 
storia degli Strassoldo, una delle prime 
famiglie di feudatari liberi — si 
stanziarono nell’area prima del 1077, 
anno della formalizzazione del potere 
temporale del patriarcato di Aquileia —, 
che difendevano il territorio per conto 
degli imperatori sassoni. 

Monika Pascolo 
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CENTRALE 


A Lestizza 

il Congresso 
dell'Afds 
Fre 


a 62? edizione del Congresso 
provinciale dell’Associazione 
friulana donatori di sangue, 
sarà ospitata a Lestizza. La ma- 
nifestazione, in programma 
domenica 29 agosto nella centrale 
piazza San Biagio, si svolge con il pa- 
trocinio dell’Amministrazione comu- 
nale e in collaborazione con “Uniti 
nel dono” che raggruppa i donatori 
di Santa Maria di Lestizza, Lestizza, 
Galleriano, Sclaunicco, Nespoledo e 
Villacaccia. Il programma prevede, 
alle 8.45, l’arrivo dei congressisti, alle 
9.30 la Santa Messa presieduta dal- 
l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato e, a seguire, attorno 
alle 10.30, l’inizio della cerimonia uf- 
ficiale con i saluti delle autorità e la 
consegna delle benemerenze ai do- 
natori di sangue. 
La comunità di Lestizza ha un legame 
particolare con l’Afds: il mese di no- 
vembre 2020 del calendario del so- 
dalizio riporta un significativo dise- 
gno ben realizzato da alunni e inse- 
gnanti della classe 5? della scuola Pri- 
maria di Lestizza durante l’anno sco- 
lastico 2019/20. 
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Miotizie flash 


MORTEGLIANO. Sere 
d'estate in agosto 


Nell'ambito della rassegna 
“Sere d'estate” a Mortegliano il 
Comune e la Pro Loco, per tutto 
agosto propongono ancora tante 
iniziative. Tra queste, giovedì 19, 
nel cortile della canonica di 
Lavariano è previsto il “Concerto 
Luisa Cottifogli” con la Scuola 
diocesana di musica di 
Mortegliano. Da venerdì 20 a 
domenica 22, alla pista di volo di 
Lavariano l'appuntamento è con il 
Mororaduno. Domenica 22 ci sarà 
invece la 62 edizione della 
camminata nella “Blave di 
Mortean” con ritrovo alle 8 
dall'area festeggiamenti (per 
informazioni sugli eventi: 0432 
760079). 


POZZUOLO. libri 
presentazioni al parco 


A Pozzuolo del Friuli, giovedì 

12 agosto, alle 21, al parco 
retrostante il municipio, 
presentazione del libro “Lo scoppio 
di Sant'Osvaldo” di Gaetano 
Vinciguerra. Venerdì 27 (alle 21), 
appuntamento con Daniele Paroni 

e “Ultimo appuntamento sul 
Tagliamento", opera dedicata a 
Nadia Orlando, la 21enne di Vidulis 
uccisa dall'ex fidanzato a luglio 
2017. Ingresso libero 
(prenotazione obbligatoria: 0432 
669016, interno 3205). 
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nsieme a quella di Grado, la 
Laguna di Marano - 
straordinario territorio tra la 
terraferma e il mare — 
rappresenta il comprensorio 
lagunare più settentrionale 
dell'Adriatico. Ne fa parte l’area 
protetta di 1.377 ettari che 
costituisce la Riserva regionale “Foci 
dello Stella”, ambiente di elevato 
valore naturalistico compreso tra il 
delta del fiume Stella e alcune 
tipiche zone lagunari. Un 
incantevole ecosistema che 
rappresenta un'oasi di rifugio e 
ripopolamento di numerose specie 
di uccelli - dalle oche ai cigni, dai 
gabbiani reali agli aironi rossi e 
cenerini, oltre ai falchi di palude e 
molte altre —, tra canneti palustri, 
canali e silenzio dove si possono 
ammirare pure limicoli, trampolieri 
e fenicotteri. In un'area dove si può 
incontrare anche la “storia” di 
questi luoghi: dai tipici casoni (le 
antiche abitazioni di legno e canna 
usate un tempo come rifugio dai 
pescatori) al bilancione da pesca 
“Bilancia di Bepi” a Palazzolo dello 
Stella. Si tratta di una palafitta sul 
fiume con una grande rete (25 mtx 
25 mt) azionata da un motore 
elettrico, oggi gestita da Daniele 
Ciprian che ha preso in mano 
l'eredità del nonno Bepi. 
Insomma, un'escursione in Riserva 
che diventa un'avventura 
indimenticabile. Le proposte sono 
più d'una. Per esempio da Lignano 
Sabbiadoro si può partire a bordo 
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BASSA 


Proposte di escursioni nella Riserva tra delta del fiume e lagune di Grado e Marano 


L'incanto delle foci dello Stella 


La Riserva “Foci del fiume Stella” ha una superficie di 1377 ettari 


di una imbarcazione — per un tour 
personalizzato — che può ospitare 
fino a un massimo di 6 passeggeri e 
arriva anche alla selvaggia Isola delle 
Conchiglie (per una bella nuotata) 
o a quella di Porto Buso, in questo 
caso per degustare piatti di pescato 
del giorno. Per informazioni: 
gjermano@hotmail.com oppure 
339 1791840. 

In programma anche escursioni 
all'Isola della Conchiglie con 
partenza dagli Uffici spiaggia 
numero 4 o 10 di Lignano 
Sabbiadoro, a bordo di una barca 
da 12 posti, adatta per navigare 
anche nei fondali bassi. La durata 
del tour (su prenotazione) e di circa 
due ore e mezza. Per informazioni: 
Boat Tours Lignano Sabbiadoro 389 
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2493627 
(info@boattourslignano.it e 
www.boattourslignano.it). 
E per chi non ha timore di svegliarsi 
all'alba seppur in vacanza, da non 
perdere l'escursione con il 
motoscafo Pinta (per un massimo 
di 12 partecipanti), insieme a una 
guida naturalista che illustrerà le 
particolarità dell'avifauna locale, 
mentre si procede verso i punti di 
osservazione all'interno della 
Riserva. Il viaggio di rientro prevede 
una sosta in un casone e alla 
Bilancia da Bepi. La prenotazione è 
obbligatoria: Battello Santa Maria, 
339 6330288-Nico 
(info@battellosantamaria.it; 
www.battellosantamaria.it). 
Monika Pascolo 
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Latisana, giovani in “ritiro” ad Assisi 


L'hanno definita 
«un'esperienza 
unica». Sono i 
giovani della 
Parrocchia di 
Latisana — una 
ventina, dalla 12 
alla 32 superiore 
— che di recente 
hanno 
partecipato alla 
“Settimana di 
spiritulità” ad Assisi. Accolti nel Sacro Convento da suore e frati 
francescani, hanno avuto l'opportunità di vivere un'esperienza di 
preghiera, riflessione e condivisione sul tema “Solitudine e 
fraternità" L'obiettivo dell'iniziativa è stato quello «di aiutare i 
giovani - cresimati e cresimandi — a dar voce all'esperienza vissuta 
nelle restrizioni imposte dall'emergenza, per crescere e ricostruire il 
proprio futuro con quella fiducia e speranza che li aiuti a rialzare lo 
sguardo», dicono dalla Parrocchia. 


“Un altro venerdì” 
per i ragazzi della Forania 


“Mare di risorse” 
in mostra fino al 15 


C'è tempo fino a domenica 15 
agosto per visitare a Grado, alla 
Casa della Musica (piazza Biagio 
Marin), la mostra “Un mare di 
risorse” promossa nell'ambito del 
Progetto della Regione “Un mare 
di risorse, sfruttamento 
dell'ambiente marino nell'alto 
Adriatico tra archeologia ed 
etnografia”. La rassegna, proposta 
dall'associazione culturale “Lacus 
Timavi” in collaborazione con 
Paola Maggi, Renata Merlatti e 
Gabriella Petrucci, è visitabile tutti 
i giorni (19-22.30) a ingresso 
libero. 


Venerdì 27 agosto torna “Un 
altro venerdì”, il percorso formativo 
dedicato a universitari e giovani 
lavoratori della Forania della Bassa 
friulana, promosso dalla Pastorale 
giovanile della Forania della Bassa 
friulana con l'ausilio della P.G. 
diocesana. L'appuntamento è alle 
20.30 a Villa Ottelio-Savorgnan, ad 
Ariis di Rivignano Teor. Si rifletterà 
sulla domanda “Si può essere 
veramente felici?” insieme a 
Antonio Babbo, docente di 
religione in diversi istituti scolastici 
di Udine. Ingresso libero (con 
Green pass). 


di De Marco Stefano È 
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Elena, mamma dell'oro olimpico 
nell'inseguimento a squadre 

di ciclismo, Jonathan Milan, parla 
dello «scricciolo» diventato 

«la locomotiva di Buja» 


a: 
passato qualche giorno da quel 


memorabile momento in cui — 
mercoledì 4 agosto - un boato 
di gioia da una strada di 
Ursinins Grande a Buja si è 
sentito fino... a Tokyo. Perlomeno 
fino al velodromo dove Jonathan 
Milan, ventenne friulano, con 
quell’oro al collo ha scritto la storia 
dell'inseguimento a squadre di 
ciclismo. Insieme a Filippo Ganna, 
Simone Consonni e Francesco 
Lamon, ha battuto nella finalissima la 
Danimarca, migliorando quel record 
mondiale che proprio il quartetto 
azzurro aveva stabilito appena il 
giorno prima. 
«Mio figlio ha percepito tutto l'affetto 
della comunità. Si è meravigliato, e 
pure noi, della grande partecipazione 
emotiva dei nostri compaesani che 
ringrazio di cuore». Negli occhi di 
mamma Elena Pezzetta c'è una gioia 
che si fatica a spiegare a parole. E 
pensare che il “gigante di Buja” — 
come è già stato ribattezzato Jonathan 
per via del suo metro e 94 di altezza -, 
detto anche “la locomotiva di Buja”, 
appena qualche anno fa, era solo 
«uno scricciolo». Sorride Elena, 
mentre il ricordo va ai tempi della 
prima superiore, quando studente 
faceva il pendolare fino a Udine, con 
quello zaino di libri sulle spalle che lo 
sovrastava. «Scendeva dalla corriera e 
io mi sentivo quasi in colpa per non 
essere andata a prenderlo in auto fino 
davanti alla scuola». Stessa immagine 
alle gare. «Ai tempi delle competizioni 
giovanili era talmente piccolo e 
magro che in gruppo non riuscivo 
nemmeno a distinguerlo dagli altri». 
Un paio d'anni dopo quell’esile 
bimbo ha iniziato a crescere. In tutti i 
sensi. E la sua carriera, prima delle 


La famiglia di Jonathan (secondo da sx) al gran completo. Anche il fratello Matteo è un ciclista appassionato. A destra, la premiazione olimpica 


Olimpiadi giapponesi, seppur da 
poco sbocciata, era già piena di 
soddisfazioni. È di inizio 2021 il 
passaggio al ciclismo professionistico 
con la Bahrain Victorious. Appena 
l’anno prima, invece, la svolta con la 
partecipazione ai campionati del 
mondo di Berlino 2020 - dove era 
arrivato come riserva - e la vittoria del 
bronzo nell'inseguimento a squadre e 
poi agli Europei le due le medaglie 
d'argento nell'inseguimento 
individuale e in quello a squadre, 
oltre al bronzo nel chilometro a 
cronometro. «E pensare che io e mio 
marito abbiamo sempre detto ai 
nostri figli (Jonathan ha un fratello, 
Matteo, classe 2003, anche lui ciclista 
capace e appassionato, ndr.) che lo sport 
doveva essere principalmente un 
divertimento. Da prendere sul serio, 
come vanno affrontati tutti gli 
impegni, ma senza la pesantezza del 
dover per forza raggiungere chissà 


a quali attese? Quali le aspet- 
tative o, perché no, i desideri 
in vista del nuovo campionato 
di Serie A? Son le paure a do- 
minare piuttosto la scena alla 

vigilia dei primi impegni stagionali 
dell'Udinese. Juventus il 22 agosto, ore 
18.30, Venezia alla stessa ora una setti- 
mana più tardi, il 27. Due match interni, 
il cui antipasto sarà la sfida, anch'essa in 
casa, di fronte all'Ascoli: gara del 13 ago- 
sto, con calcio d'inizio alle 20.45, valevole 
per il primo turno di Coppa Italia. Un 
trittico impegnativo, di conseguenza, 
quello ormai all'orizzonte per la squadra 
di Luca Gotti: lo dicon gli esperti, i tifosi, 
i bookmakers. Lo dice la condizione di 
una rosa ancora colpevolmente incom- 


Udinese, stagione al via. 
Più paure che speranze 


pleta. Formazione, nomi alla mano, im- 
bastita per navigare a ridosso dei team 
neopromossi. Da qui i timori legati a 
una compagine che ad oggi risulta inde- 
bolita — enon poco - rispetto alla scorsa 
annata. A salutare, nelle settimane pas- 
sate, Juan Musso, rimpiazzato a dovere 
dall'ex Hellas Verona Silvestri, ma, so- 
prattutto, il capitano Rodrigo De Paul. 
Senza l'estro del numero dieci, il peso 
del gioco risiederà nei piedi del rientrante 
Ignacio Pussetto, nonché nell'esperienza, 
nel talento del connazionale Pereyra. Ba- 
sterà il duo argentino a trascinare i friulani 
ad acque tranquille nei mesi avvenire? 
Basterebbe: il condizionale, mai così 
d'obbligo, è dettato dall'esigenza insita 
nel gioco del calcio: il bisogno di fare 


quale risultato». 

A mettere sulla bici Jonathan è stato 
proprio papà Flavio, un passato da 
ciclista nel professionismo. «Avrà 
avuto 2/3 anni», ricorda Elena. Sui 
pedali ha scorrazzato e impennato 
per anni in cortile, giocando col 
fratello. E c'era pure il nuoto in 
piscina a Magnano in Riviera, lo sci 
d'inverno. Poi, nel 2005 Flavio, 
insieme all'amico Marco Zantone, dà 
vita a un'idea che aveva da un po' nel 
cuore. «Hanno fondato una società di 
ciclismo su strada e soprattutto 
mountain bike». E l'hanno chiamata 
con le iniziali dei rispettivi figli. Da 
Jonathan, Asia e Matteo è nata la 
Jam's Bike. Così il campionissimo di 
Buja si è orientato alla mountain bike, 
correndo per un periodo su strada 
con la Ciclistica Bujese. E dalla bici 
non è più sceso. E meno male, 
diciamo noi. Crescendo di categoria è 
passato alla Asd Sacilese e poi al 


E adesso occhi puntati su Lorenzo Ursella agli Europei 


La festa era iniziata con il Giro d'Italia e la maglia rosa di Alessandro De Marchi. Per la Ciclistica Bujese, la 
festa è proseguita con il campione olimpico Jonathan Milan, anche lui vivaio della società. Ora gli occhi 
sono puntati su Lorenzo Ursella, ex Ciclistica, a metà agosto impegnato agli Europei in Olanda, dopo la 
conquista dei tre titoli tricolori in pista in carriera e capace, quest'anno, già di 9 vittorie. 


Luca Gotti, tecnico dell'Udinese 


gol. Nel campionato 2020/21, la coppia 
è stata in grado di realizzare nove reti: 
bottino soddisfacente, specialmente per- 
ché compromesso dall'infortunio oc- 
corso a Pussetto a gennaio. Ripetibile? 
Migliorabile, qualora la condizione del- 
l'attaccante tornasse ottimale — e tale re- 
stasse sino a maggio 2022. Cionono- 
stante, l'apporto di un centravanti da- 
rebbe innegabilmente maggior sostanza 
al reparto avanzato. E maggior sicurezza 
alla squadra. Alla piazza. Se il compito 


Cyding Team Friuli, dove è scoppiata 
pure la passione per la pista. «Lo 
abbiamo sempre seguito nelle 
trasferte, senza mai perderci una gara. 
E ci siamo sempre stati, nelle 
delusioni, nei periodi no, come 
supporto logistico per gli allenamenti 
quando ha deciso di dedicarsi alla 
pista. L'unica che c'è in Friuli è a 
Pordenone...». Insomma, dietro al 
campione Jonathan non c'è solo il 
suo amore infinito per il cilismo, ma 
pure la famiglia. «Per lui gli affetti 
rappresentano un pilastro 
fondamentale. Ogni volta che torna a 
casa la prima cosa che fa è andare a 
trovare i nonni. Ma va detto che se c'è 
un segreto dietro a questo 
meraviglioso traguardo, quello va 
ricercato nella determinazione, 
costanza, voglia di raggiungere un 
obiettivo, spirito di sacrificio di mio 
figlio». Da sempre Jonathan ha 
affrontato tutto da appassionato. Così 
è stato per la montagna, svela Elena. 
«Quando era alle medie, con i soldi 
dei compleanni messi da parte, si è 
comperato tutta l'attrezzatura e pure 
la tenda. Poi, non potendo andare a 
provarla perché impegnato con 
allenamenti e gare, l'ha montata in 
giardino e ci ha dormito dentro 
insieme al fratello». Vale a dire che se 


andrà a ricadere sulle spalle del solo Oka- 
ka - perlui quattro centri e un lungo in- 
fortunio alle spalle — starà alle alte sfere 
bianconere sancirlo. Le stesse impegnate, 
in questi giorni, a scovar le pedine adatte 
a garantire una scelta più ampia là da- 
vanti. Tanti i nomi accostati ai bianconeri, 
uno solo il volto ufficializzato, fin qui, 
dal club: il tedesco Lazar Samardzic, tre- 
quartista diciannovenne in arrivo dal 
Lipsia per la modica cifra di tre milioni 
di euro. Sarà il goleador tanto atteso? 
No, ma forse qualcosa di meglio: un pro- 
spetto su cui investire, un giovane da col- 
tivare. A cui tuttavia servirà almeno una 
stagione per acclimatarsi al gruppo, alla 
Serie A. D'altronde, per affermarsi in 
Italia, De Paul ha impiegato quattro anni. 
Il neo-bianconero Samardzic, probabil- 
mente, non avrà dalla sua il medesimo 
lasso di tempo. I tempi, dopotutto, sono 
cambiati: l'Udinese dei giorni nostri è 
una squadra già coinvolta nella lotta per 
non retrocedere. Servono forze pronte. 
Se possibile a breve. 

Simone Narduzzi 
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«Vi racconto mio figlio 
campione olimpico» 


ha un obiettivo, niente lo ferma. 
E si commuove mamma Elena 
quando riannoda i ricordi di questi 
due ultimi anni. Quelli della svolta. 
«Ogni volta che tornava a casa da gare 
o ritiri con la Nazionale lo vedevamo 
un po' più maturo di quando era 
partito». Consapevole di un percorso 
importante vissuto ad appena 
vent'anni. «Ma sempre affrontato col 
sorriso». Insomma, 194 centimetri di 
altezza senza grilli per la testa. «E non 
cambierà nulla neanche con una 
medaglia olimpica in casa», assicura 
lamamma. «Jonathan continuerà a 
lavorare duro come ha sempre fatto». 
D'altra parte l'Olimpiade di Parigi 
2024 è dietro l'angolo. «E noi, se lui ci 
sarà, questa volta ci saremo». La 
pandemia ha trattenuto a Buja la 
famiglia Milan. «Ci è dispiaciuto non 
essere in Giappone, ma l'emozione 
del paese sceso in strada per lui è 
qualcosa di indelebile che porteremo 
sempre nel cuore». E che dire della 
gioia nel sentire quelle campane a 
festa suonare per l'impresa sportiva 
del proprio figlio. «La chiesa è quella 
dove ci siamo sposati», tiene a 
precisare Elena. Come a dire, dove 
tutto è cominciato. 

Monika Pascolo 


Patron Enzo Cainero, 
pronostico azzeccato 


Lo aveva anticipato nell'intervista 
rilasciata a“La Vita Cattolica”a 
qualche giorno dall'inizio delle 
Olimpiadi. Alla domanda su chi 
puntare tra gli atleti del Friuli- 
Venezia Giulia presenti a Tokyo, Enzo 
Cainero, patron delle tappe friulane 
del Giro d'Italia di ciclismo, non 
aveva avuto esitazione. L'atleta che ci 
avrebbe dato gioia, a suo dire, 
sarebbe stato proprio il ciclista 
Jonathan Milan. E il 20enne bujese 
non ha deluso le aspettative di 
Cainero e del Friuli tutto. 


SOFTBALL. Europei col 
pubblico a Buttrio e Castions 


MI Cisarà il pubbblico — anche se 
a capienza dimezzata, con obbligo 
di green pass o tampone negativo 
— ad applaudire le giocatrici più 
forti d'Europa che daranno vita, tra 
il 16 e il 21 agosto, alla Women's 
European Premiere Cup di Softball, 
ovvero la massima competizione 
continentale tra club che vedrà in 
campo formazioni di 8 Paesi. Si 
tratta di Spagna, Francia, Svizzera, 
Olanda, Slovacchia, Repubblica 
Ceca, Russia e due sodalizi sportivi 
di Bollate e Forlì, a rappresentare 
l’Italia. Di sicuro un'importante 
vetrina per far conoscere il Friuli 
anche oltre confine. Anima 
dell'evento la società White Sox 
Buttrio Baseball. A Buttrio si 
giocheranno in tutto 27 partite, a 
cui se ne aggiungono altre 11 
ospitate a Castions di Strada. 


1 ° mercoledì 11 agosto 2021 LA VITA CATTOLICA 


Restauro conservalivo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Cuna arcivescovile di Udine 
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a musica? È la «terra di nessuno» 
in cui le diverse identità possono 
dialogare. Lo dice con tutto il tra- 
sporto della sua passionalità na- 
poletana Enzo Avitabile, una delle 
voci più alte della musica popolare ita- 
liana, che lunedì 23 agosto, al Teatro 
Miotto di Spilimbergo, riceverà il Pre- 
mio Folkest alla Carriera 2021. 
Polistrumentista e compositore, Avi- 
tabile è nato nel 1955 a Marianella, 
quartiere popolare di Napoli. Studi 
classici — si è diplomato in flauto al 
Conservatorio di Napoli, dopo averin- 
trapreso da bambino lo studio del sas- 
sofono - ha poi iniziato una carriera 
di musicista che l'ha portato a collabo- 
rare con artisti pop e rock di tutto il 
mondo, «ma muovendosi sempre sotto 
un cielo assolutamente personale», si 
legge nella sua biografia, e «deameri- 
canizzando» il suo linguaggio, come 
ha spiegato lui stesso nel docufilm che 
il regista Jonathan Demme gli ha de- 
dicato nel 2012. Compositore di musica 
sacra e colonne sonore, nel 2017 ha 


vinto due David di Donatello per le 
musiche e la migliore canzone originale 
- «Abbi pietà di noi» sulla terra dei fuo- 
chi - del film «Indivisibili» di Edoardo 
De Angelis. 

Maestro Avitabile, che cosa rappre- 
senta per lei questo premio? 

«Con Folkest e con il suo direttore ar- 
tistico, Andrea Del Favero, c'è un lungo 
e solido rapporto. Andrea è stato un 
precursore, uno dei primi ad apprezzare 
il mio progetto coi Bottari, che poi ci 
ha dato 4 nomination ai Bbc Awards 
(i Bottari di Portico ensemble sono un 
gruppo di percussionisti che utilizza 
strumenti atipici come botti, tini, falci, 
cadenzando antichi ritmi processionali 
ndr.). Questo premio rappresenta per 
me il coronamento del rapporto con 
Folkest, che considero uno dei festival 
europei più importanti: multietnico e 
multigenerazionale». 

Oltre a ricevere il premio, nella se- 
rata suonerà anche qualcosa? 
«Sicuramente: porterò la mia pentarpa. 
E poi suonerò una melodia friulana, 


PANORAMA 


1 castello di Gemona è la 
fascinosa ambientazione 
della mostra «Serenissima 
porta d'Oriente. Dal Friuli alla 
Cina sulle orme di Basilio 
Brollo da Gemona» (venerdì, 
sabato e domenica 9.30/ 12.30 e 
15.30/18.30 fino al 24 ottobre). 
La mostra alterna storia e arte di 
Gemona e della Patria del Friuli 
durante il dominio veneto, 
concentrandosi sulla vita del 
gemonese Basilio Brollo (Gemona 
1648-Cina, Xi'an 1704), che nel 
1680 fece parte di un gruppo di 
cinque missionari destinati 
all'evangelizzazione della Cina su 
mandato della Congregazione di 
Propaganda Fide. Salpato da 
Venezia il 25 ottobre 1680, 
raggiunse Canton nel 1684 
divenendo vicario nella Cina 
settentrionale e per migliorare la 
sua missione evangelizzatrice nel 
1694 scrisse il primo dizionario 
cinese-latino, ampliato a 9000 


assieme alla Sedon Salvadie, con Del 
Favero all'organetto, Lino Straulino alla 
chitarra, Dario Marusigal violino e pif- 
fari, Luca Boschetti al basso». 

Che melodia avete scelto? 

«"Balis tu Pieri”. Su di essa innesterò un 
mio canto, col mio modo di porgere». 
Che rapporto ci può essere fra tra- 
dizione napoletana e friulana? 
«Tante voci che parlano nello stesso 
momento fanno rumore, in una com- 
posizione polifonica dialogano. La pro- 
pria identità, culturale e musicale, è im- 
portantissima, ma poi la musica va ol- 
tre: il suono dell'altro diventa il tuo e 
viceversa. E poi diventa il suono di nes- 
suno, perché la musica è la terra di nes- 
suno. Una danza friulana in sei ottavi 
non può che essere un terreno fertile 
per una lingua dialettale come quella 
napoletana». 

La musica popolare è quella più 
adatta alle contaminazioni? 
«Certo. La contaminazione funziona 
nel momento in cui c'è consapevolezza 
della propria identità». 


A palazzo Elti l'esposizione che prende spunto 


DELLE MOSTRE dalla biografia del gemonese Basilio Brollo, 


evangelizzatore in Oriente a fine ‘600 


ideogrammi nel 1699. 

Prendetevi del tempo per leggere i 
ricchi apparati didattici approntati 
dai tre curatori: Giuseppi Trebbi, 
responsabile scientifico della 
mostra, e Miriam Davide, docenti 
dell'Università di Trieste, hanno 
curato le sezioni sulla storia del 
Friuli e di Gemona durante l'età 
moderna, mentre lo studioso 
locale Giuseppe Marini si è 
concentrato sulla figura di Basilio 
Brollo e sulle missioni in Cina. 

Il primo piano della mostra è 
dedicato alla storia del Friuli e di 
Gemona dopo la conquista 
veneziana del 1420. Nell'elegante 
esposizione potete osservare 
capolavori artistici come le statue 
lignee di san Vito e san Maurizio 
(1492) opera di Domenico da 
Tolmezzo, la Presentazione di 
Gesù al tempio di Melchior da St. 
Paul proveniente dal Museo di 
palazzo Elti come la scultura lignea 
di san Giovanni Battista, la tavola 


Gemona al tempo del dominio 
veneziano, profumo di Cina 


di Bartolomeo Vivarini, 
raffigurante un ascetico san 
Bernardino, proveniente dal 
Santuario di S. Antonio. 
Al piano sopra un avvincente video 
vi coinvolgerà emozionalmente, 
mentre l'ultimo è tutto dedicato 
all'avventura missionaria in Cina 
iniziata da Matteo Ricci (Macerata 
1552-Pechino 1610) e conclusasi 
nei primi anni del ‘700. Magnifici 
manufatti sono prestati dal 
Santuario delle Pieve di Chiampo 
dei Frati Minori veneti e dal Museo 
d’arte cinese di Parma: sontuose 
vesti ricamate in seta, un porta- 
specchio a forma animale, statuette 
in bronzo e pietra, preziose 
ceramiche, un grande tappetto con 
draghi imperiali. Al posto d'onore 
una delle poche copie esistenti del 
vocabolario di Basilio Brollo: 
stampata nel 1853 a Hong Kong è 
depositata nella Biblioteca storica 
gemonese. 

Gabriella Bucco 


mercoledì 11 agosto 2021 


EVENTI 


ENZO AVITABILE 


Il musicista napoletano 
il 23 agosto riceverà 
il Premio Folkest alla carriera 


«Musica, terra 
di nessuno 
dove le identità 
dialogano» 


Enzo Avitabile con la sua pentarpa 


Il grande pubblico ha capito ciò 
ascoltandola, nell'ultimo festival di 
Sanremo, nel suo omaggio a Renato 
Carosone in cui la tradizione napo- 
letana era mescolata a molto altro. 
«Certo, ho inserito un ritmo di bottari 
del 1300, il “passo della morte” che ac- 
compagnò il funerale di Masaniello, 
unendolo ad un suono prevalentemen- 
te arabeggiante». 

La sua carriera è stata caratterizzata 
da tantissime collaborazioni. Quale 
ricorda più volentieri? 

«Tutti gli incontri sono stati delle “be- 
nedizioni”: James Brown, Battiato, De 
Gregori, Renato Zero, Pino Daniele, Ti- 
naTumer, Africa Bambaataa. Sono stati 
la realizzazione del sogno della mia 
vita: riuscire a “toccare” la musica che 
gira il mondo». 

La canzone «Abbi pietà di noi», con 
cui ha vinto il David, sembra una 
ripresa del canto litanico... 

«Sì, perla precisione le litanie Laureta- 
ne». 

Che importanza ha la musica sacra 


Arte in gioco. Sei visioni a 
confronto. Tecniche e poetiche del 
contemporaneo 

Palazzo Costanzi 

Dal 5 al 22 agosto; tutti i giorni 10-13 e 17.30-20 


VEE, nana 
Francesco Poiana. Punto di fuga 
Stamperia Albicocco, via E. Colloredo 
Fino al 29 agosto; da mercoledì a venerdì 16-20, 
sabato e domenica 10.30-12.30 e 16-20 


FOLKEST 


Il programma 


E Prosegue la fase itinerante di 
Folkest. 11 agosto, 
Campoformido: trio Fiore, 
Massarutto, Martin. 12 agosto, 
Artegna: Nema Problema; 13, 
Polcenigo: Paolo Bonfanti e 
Martino Coppo; 14, Reana: 
Green Clouds; 16, Spilimbergo in 
grava: Alessandro Anderloni e 
Mauro Palmas; 18, Flaibano: 
Surealistas; Prato Carnico: 
Wooden Legs. Dal 19 al 23 il 
festival animerà il centro di 
Spilimbergo, culminando il 23 
con la consegna del Premio a 
Enzo Avitabile. Il 24 agosto a 
Udine ci saranno gli Area nel 
progetto assieme ai friulani 
Strepitz; il 29 ad Auronzo di 
Cadore «A forza di essere vento». 


nel suo lavoro? 
«A parte le Messe scritte come compo- 
sitore, ho fatto un progetto che ritengo 
molto importante: “Sacro Sud”, sulle 
devozioni dialettali, le “confidenze” 
che il popolo si prende con il Signore. 
Adoro la musica sacra popolare, legata 
a quella che per me è una fede sentita. 
Ho anche scritto uno “Stabat Mater”, 
metà in latino e metà in napoletano 
che, a suo tempo, il cardinale Sepe dette 
il permesso di eseguire il Venerdì Santo 
accanto a quello del grande Pergole- 
SD». 
Sta lavorando ad un nuovo disco? 
«Sì, un disco di canzoni, che chiamerò 
“Pop”. Lo sto terminando, purtroppo 
la pandemia ci ha bloccato. Continuerò 
poi a fare i progetti per il teatro assieme 
al regista Pippo Del Bono, con cui ho 
fatto “Vangelo”, la musica sacra e nuove 
colonne sonore. Lavoro su vari fronti, 
a volte anche senza un obiettivo: mi 
piace scrivere liberamente non appena 
ne ho l'ispirazione». 

Stefano Damiani 


Naturografie. Di Roberto Ghezzi 
Piccola Pinacoteca, via ROma 

Fino al 15 agosto; martedì - venerdì 15-18; sabato 
e domenica dalle 10-12; 15-18 


GRADISCA 


ent'anni di design 
per il caffè 

Galleria Spazzapan, via M. Ciotti 
Fino al 29 agosto; da mercoledì a domenica 
10-13; 15-19 


0 


UDINE. ina Project 
in piazza Libertà 


| Giovedì 19 agosto, in piazza 
Libertà a Udine, alle ore 21.30, va 
in scena «Mina Procject». Lorena 
Favot, una delle voci più 
interessanti e creative del 
panorama italiano, unita alla 
bravura di tre accompagnatori 
d'eccezione — il pianista Rudy 
Fantin, il contrabbassista Andrea 
Zullian e il batterista Luca Colussi — 
ci porteranno nell'universo delle 
canzoni di Mina utilizzando il 
linguaggio comune del jazz. Il 26 
agosto, sempre sul palco di piazza 
Libertà, si esibirà invece il Tingvall 
Trio-Dance, ensemble di artisti jazz 
dalla Germania. 


OSLAVIA. |\usica 
Cortese da Gravner 


[ii Martedì 17 agosto, alle 21, 
nelle Cantine Gravner di Oslavia 
(Gorizia) concerto del ciclo «Musica 
cortese», con l'ensemble 
«Speculum musicae», una serata 
tra musica polifonica e vino della 
Georgia. 


POZZUOLO. Catine 
show con Claudio Moretti 


I Giovedì 19 agosto, alle ore 21, 
nel parco dietro il Municipio di 
Pozzuolo del Friuli, «Catine show e 
Claudio boh», con Caterina 
Tomasulo «Catine» e Claudio 
Moretti. Tra cabaret, giochi, frizzi e 
lazzi, lo spettacolo vede alternarsi 
e dialogare sul palcoscenico la 
comica friulana/lucana e l'attore 
friulano. 


COLONOS 


Il ricordo di Daverio, 
«Provis viertis di culture 
furlane», la corale 
multietnica, Biagio 
Marin, «Visions dal Friùl 
di doman» 


ipartire dalla ferita per rinasce- 

re. È questo il messaggio di 

Avostanis 2021. La rassegna 

d'agosto dell’Associazione cul- 

turale Colonos, giunta al tra- 
guardo storico della trentesima edi- 
zione, guarda al futuro attraverso il 
«Kintsugi», l'antica tecnica giapponese 
che ripara le crepe con polvere d'oro. 
Il titolo, che riunisce insieme gli ap- 
puntamenti estivi nel cortile dell'Agri- 
trurismo «Ai Colonos» di Villacaccia 
di Lestizza, trova senso nella mostra 
di opere di kintsugi di Chiara Loren- 
zetti, allestita nella stalla dei Colonos. 
«Kintsugi» è metafora del momento 
storico che stiamo vivendo, della «terza 
ricostruzione» friulana. Nel suo ap- 
pello «Salviamo i Colonos», Sergio 
Cecotti ripercorreva la storia dell'As- 
sociazione: «Negli ultimi 30 anni i Co- 
lonos sono stati per il Friuli una luce 
e una trincea di resistenza culturale: 
un contesto dove la cultura friulana 
ha saputo mettersi in mostra e con- 
frontarsi con i temi, le sfide e le con- 


mercoledì 11 agosto 2021 


APPUNTAMENTI 


Angelo Branduardi 
al Castello di Udine 


Anche nel 2021 Angelo Branduardi 
continua il suo viaggio in musica. 
Mercoledì 18 agosto si esibirà sul 
piazzale del Castello di Udine (ore 
21.30), in una data che recupera 
quella del 30 maggio. Sul palco 
assieme a lui ci sarà il pianista, 
polistrumentista, compositore e 
arrangiatore Fabio Valdemarin. Nella 
scaletta del concerto troveremo 
brani famosi e brani meno 
conosciuti; non mancheranno 
ovviamente i «classici» di 
Branduardi, che assieme al suo 
partner sul palco ritroverà lo stesso 
spirito della precedente apprezzata 
versione, con nuove soluzioni che 
regaleranno al pubblico 
un'esperienza ricca e unica. 


Angelo Branduardi 


educe da una trionfale tournée 
invernale nei più importanti 
palazzetti dello sport di tutta 
Italia, Enrico Brignano torna 
sulle scene con una dozzina 
di esilaranti date estive, con una 
tappa anche in Friuli, lunedì 23 
agosto in piazza Grande a Palma- 
nova (inizio ore 21.30). 
L'attore porta in scena uno spetta- 
colo che sfida e rincorre il tempo. 
A spasso nel suo passato, tra ricordi 
e nuove proposte che rappresentano 
un ponte gettato sul futuro, il comi- 
co, fra i più amati dal pubblico, pas- 
seggia sulla linea tratteggiata del no- 
stro presente, saltella tra i minuti, 
prova a racchiudere il fiume di pa- 
role che ha in serbo per il suo pub- 
blico e a concentrarle il più possibile, 


MI PALMANOVA | 11 23 agosto in piazza Grande 
Brignano tra passato e futuro 


in un'ora e mezza di esilarante spet- 
tacolo. 

Piazza Grande, a Palmanova, sarà 
ancora palcoscenico, il 26 agosto, 
questa volta per un concerto del di- 
ciottenne Sangiovanni, la nuova 
«popstar» della musica italiana, mes- 
sosi in luce all'edizione 2021 del ta- 
lent «Amici» di Maria De Filippi. 


Avostanis, ripartire 


dalla ferita 
per rinascere 


taddizioni della modernità senza an- 
nacquare il senso (e l'orgoglio) della 
propria identità originale». Di qui l'im- 
pegno per il futuro: «La scelta più na- 
turale è di impegnarci a far rinascere i 
Colonos, riappropriandoci come dei 
nostri simboli e luoghi. Mi auguro che 
tutti i friulani — operatori culturali, im- 
prenditori, politici, intellettuali, citta- 
dini consapevoli - sentano il richiamo 
ideale a far partire il progetto Colonos 
2.0: uno spazio del pensiero dove ger- 
moglino le idee-forza di un nuovo ini- 
zio per la nostra terra». 

Dieci gli appuntamenti di Avostanis, 
iniziati il 30 luglio. Il prossimo si terrà 
venerdì 13 agosto, alle ore 21: una se- 
rata speciale «Grazie Philippe» per ri- 
cordare Philippe Daverio, un amico 
dei Colonos approdato a Villacaccia 
nel 2004. Interverrà Elena Gregori Da- 
verio, moglie di Philippe, verranno 
proposti video e testimonianze del cri- 
tico che definì i Colonos «centrale di 
resistenza culturale». Ad arricchire il 
ricordo i commenti musicali di Paolo 


Forte alla fisarmonica. 

Ritorna l'appuntamento annuale «Pro- 
visviertis di culture furlane», a cura di 
Federico Rossi, che presenta progetti 
in cantiere attorno ai temi dell'identità, 
dell'ambiente e della sostenibilità, 
della tradizione e dell'innovazione, 
della memoria e del futuro. Partecipe- 
ranno: Chiara Delfina Comand, Silvia 
Ponton, Albina Montagnese, Albert 
Travain, Sereno Milisso, Maurizio Ton- 
dolo, Mauro Pinosa, Emilio Del Me- 
dico, Anna e Chiara Saini. Le musiche 
di Alessio e Giuliano Velisig accom- 
pagneranno la serata, mercoledì 18 
agosto con inizio alle ore 21, che si 
concluderà con la degustazione dei vi- 
ni affinati nelle grotte di Villanova. 
Sabato 21 agosto alle ore 17 «L'art dal 
comedìà cu l’aur», laboratorio di Kin- 
tsugi con Chiara Lorenzetti. Perle iscri- 
zioni al corso info@colonos.it. 
Domenica 22 agosto alle 18.30 «In- 
crosaments/Incroci», concerto al tra- 
monto con la corale multietnica Canto 
sconfinato. Musica e canto a mediare 


MUSICA IN VILLA. ÎTe 
concerti nel Medio Friuli 


_| Prosegue la rassegna «Musica 
in villa». Venerdì 13 agosto, a Villa 
Chiaruttini Lestani di Chiasiellis di 
Mortegliano (nella Casa della 
gioventù di Lavariano in caso di 
pioggia) «Non torna niente», 
spettacolo di letture sceniche e 
canzoni dedicate a Pier Paolo 
Pasolini. Venerdì 20 agosto a Casa 
Roselli Della Rovere di Mereto di 
Tomba, alle ore 19 (nella sala San 
Marco in caso di pioggia) «Saraf 
Mazì», musiche dal Mediterraneo 
al Medioriente. Domenica 22 
agosto, alle 19, in piazza della Seta 
a Bertiolo «Song for Africa», con il 
gruppo del pianista Claudio 
Cojaniz. 


CARNIARMONIE. 
Un concerto al giorno 


Mirco programma di 
Carniarmonie nei prossimi giorni. 
Mercoledì 11 agosto, ore 20.30, 
chiesa di San Canciano a Prato 
Carnico: Accademia Hermans; via 
Roma, Tarvisio, l'ensemble di 
Mauro Ottolini; 12 agosto, Pieve di 
Castoia, Socchieve: Fvg Orchestra e 
4 clavicembalisti con musiche di 
Vivaldi e Bach; 13 agosto, Arena 
Polifunzionale di Sella Nevea, ore 
18: The NuVoices Project; 14 
agosto, centro Treu di Moggio, 
UmbriaEnsemble in «Amor che 
nella mente mi ragiona»; 15 
agosto, Polo museale di Cave del 
Predil, ore 17: Jazz Journey; 16 
agosto, Palazzo Savoia, Arta Terme: 
Bow&Mallet Duo; 17 agosto, 
chiesa di S. Matteo, Ravascletto: 
Duo Nachtigall; 18 agosto, centro 
culturale Resia: Modern Ethno Trio. 


un progetto che è percorso di cono- 
scenza tra vecchi e nuovi cittadini, im- 
migrati e chiedenti asilo, della città di 
Pordenone. 

«Lasciami il sogno» è il titolo dell'in- 
contro e dell’epistolario di Biagio Ma- 
rin e Anna De Simone che verrà pre- 
sentato mercoledì 25 agosto alle ore 
21.Il carteggio prenderà vita attraverso 
gli interventi di Marco Munaro e Mario 
Turello, le letture di Gianni Nistri e 
Chiara Donada e i commenti musicali 
di Riccardo Pes. La serata, omaggio ad 
Anna De Simone, critica letteraria che 


LA VITA CATTOLICA 


Ù 4 


Tromba e organo 
a Lignano 


ntra nel vivo, con un concerto 
di organo e due trombe nella 
Parrocchiale S. Giovanni Bosco 
di Lignano Sabbiadoro alle 
21.15 di venerdì 13 agosto, la 
serie dei concerti che faranno da 
cornice al VII Concorso Organistico 
Internazionale «Organi Storici del 
Basso Friuli» che, promosso dal- 
l'Accademia Organistica del Friuli 
in partenariato col Comune di Muz- 
zana del Turgnano, si disputerà a 
fine settembre interessando in mo- 
do particolare gli organi di Muzza- 
na, Marano, Lignano ed Aquileia. 
Un concerto, quello di Lignano, 
che, come spiega l'organizzatore 
Dino del Ponte, ben si inserisce fra 
le finalità che il concorso organistico 
si propone: promuovere la cono- 
scenza e la valorizzazione del pre- 
giato patrimonio organaro della 
Bassa Friulana e la qualità della fio- 
rente scuola organaria friulana, ere- 
de di quella veneta; offrire la pos- 
sibilità a giovani organisti di esibirsi 
e farsi conoscere in un confronto 
fra Scuole di diversa impostazione 
e di culture diverse; diffondere nelle 
comunità l'interesse per la musica 
organistica e ad offrire anche ai cen- 
tri turistici vicini (Lignano, Bibione 
e Grado) occasioni culturali che di- 
versifichino ed arricchiscano l'of- 
ferta del nostro territorio. Protago- 
nisti saranno Michele Bravin all’or- 
gano e Giovanni Vello ed Emanuele 
De Marchi alla tromba, i quali ese- 
guiranno musiche di Vivaldi, J.S. 
Bach, Hovhaness, Mendelssohn, 
Morricone, Piernè e Manfredini. Al 
concerto, patrocinato dal Comune 
in collaborazione con la Parrocchia 
di Lignano Sabbiadoro, l'accesso è 
libero, nel rispetto delle norme an- 


ti-Covid. 


Philippe Daverio 


si è accostata con competenza e amore 
ai poeti friulani e in particolare a Pier- 
luigi Cappello, sarà introdotta da Mar- 
tina Delpiccolo. 

Chiude la rassegna martedì 31 agosto 
alle ore 21 «Visions e prospetivis dal 
Friùl di doman», confronto di idee sul 
libro «Ecopoli. Visione Regione 2050» 
di Sandro Fabbro. Dialogheranno con 
l’autore Sergio Cecotti e Mauro Pasco- 
lini. Interverranno Pietro Mauro Zanin, 
presidente del Consiglio regionale del 
Fvg, e Giovanni Da Pozzo, presidente 
della Cciaa di Pordenone Udine. 


LA VITA CATTOLICA 


1 Droghiere nacque 
settant'anni fa nel 
retrobottega, sullo 
stesso tavolone dove 
oggi imbottiglia il vino 
e taglia le lastre di vetro, la tela 
plasticata e la rete d'ottone per le 
zanzariere. Dove mescola alcol e 
gomma, acquaragia, petrolio e altri 
liquidi odorosi e infiammabili. 
Nacque un giorno di giugno, 
mentre l'Italia contadina e operaia, 
fuori dal retrobottega, arava e 
forgiava per fornire ai soldati 
dell'Impero grano e moschetti, 
immersa in nugoli di pula dorata 
trasportata dal vento e accesa dalle 
scintille che scoccavano dai martelli 
sulle incudini». Inizia così 
«Retromundi» - l’ultimo romanzo 
di Emilio Rigatti, fresco di stampa 
per Bottega Errante -, ed è così che 
ci vengono presentati il Droghiere e 
quel “tavolone” — che giunti 
all'ultima pagina del libro anche a 
noi sembrerà di aver toccato 
(magari per appoggiarci sopra un 
bicchiere di cabernet) - attorno a 
cui sfila un secolo di storia. 
Siamo nella Bassa friulana e la 
«Drogheria & Ferramenta» come la 
comunità in cui è incastonata 
attraversa i tanti cambiamenti della 


società. L'osservatorio privilegiato 
che ci offre Rigatti è quello del suo 
retrobottega, accessibile solo a un 
manipolo di eletti, personaggi 
straordinariamente vividi, 
affabulatori, bevitori, amici tra 
loro, buontemponi, ma anche 
filosofi di strada. È lì che è stato 
collocato il vecchio bancone 
attorno al quale (rigorosamente in 
piedi) si beve, si raccontano storie, 
si ricordano i cari estinti, ma 
soprattutto ci si sente parte di un 
gruppo a sé, capace di astrarsi dallo 
scorrere del tempo, tanto che il 
Narratore (il Professore) lo 
percepisce come «un sommergibile 
che naviga sotto il pelo del tempo». 
È memoria collettiva questo 
affresco di storie perché in fondo, a 
ben guardare, basta pensare alle 
nostre comunità e ad ognuno dei 
personaggi in cui ci siamo 
imbattuti sapremo 
immediatamente dare un nome, 
non è un caso che Rigatti li chiami 
soltanto “il Droghiere”, “il 
Geometra” o “il Falegname”, è 
infatti a noi che lascia il compito di 
attribuire le specifiche identità. 
Insegnante, cicloviaggiatore, Rigatti 
ci regala dunque un romanzo di 
cui far tesoro, pieno di odori 


Il Friuli-V.G. raccontato 
in un retrobottega 


«Retromundi» è l'ultimo libro di Emilio Rigatti. 
Un condensato di storie nel segno della lentezza 


RETROMUNDI 


(anche pessimi come quello della 
cagnetta Ula) e di profumi (uno su 
tutti quello dei tigli che «si 
impastava col buio, l’aria aveva 
odori e riflessi da giardino 
subacqueo»), di aneddoti e di 
quella lentezza buona che non 
sappiamo più abitare. Tutto 
tenendo insieme ironia, leggerezza 
e profondità di sguardo e di 
sentimenti. Un libro perfetto per 
questo agosto, capace magari di 
insegnarci a rellentare il passo con 
cui attraversiamo il nostro 
quotidiano. 
Emilio Rigatti / Retromundi / 
Bottega Errante / 136 pagine / 15 
euro. 

Anna Piuzzi 


ormai conto alla rovescia per 

«Pordenonelegge» la festa del 

libro e degli autori che dal 15 

al 19 settembre proporrà un 

cartellone di 220 incontri, oltre 

400 protagonisti, 45 anteprime e 

novità di autrici e autori internazio- 

nali che hanno scelto la 22 edizione 

della kermesse per raccontare il loro 
ultimo libro. 


LIGNANO 


Conto alla rovescia per la 22? edizione della festa del libro. 
220 incontri e oltre 400 protagonisti dal 15 al 19 settembre 


Ecco Pordenonelegge 


Libri, specchio del nostro tempo: il 
romanziere statunitense Peter Came- 
ron torna nella Soho dei suoi esordi 
per una storia di graffiante attualità, 
«Anno bisestile», in anteprima a por- 
denonelegge. Così come il nuovo li- 
bro di Lilian Thuram, l'ex star del cal- 
cio che con «Il pensiero bianco» ci in- 
vita a guardare negli occhi il pregiu- 
dizio. Con «Fuoco infinito» Melania 


Incontri letterari per tutti i gusti 


_IS sa, spiaggia e ombrellone 
favoriscono la lettura, ma fare le vacanze 
al mare vuol dire anche poter godere di 
e numerosi incontri letterari. Succede a 
Lignano dove le rassegne sono parecchie. 


e ee O 


A partire da «Un libro... un caffé...» (a cura 
di Paolo Mosanghini e Elisabetta Pozzetto) 
alla Vecchia finanza, la domenica mattina 


alle 11, ecco alcuni nomi: il 15 agosto ci 
sarà Antonella Favaro con il suo «Il patrizio e la cortigiana» (Gaspari); il 22 
Fabiana Dallavalle con «L'ombra nell'acqua» (Gaspari); il 29 Marta Serafin 
con «Vita da pesci» (Erikson). Al giovedì invece (alle 18.30 al Palapineta) ci 
sono gli «Incontri con l’autore e il vino»: il 12 agosto sarà la volta di Licia 
Colò e il suo «L'aragosta vive cent'anni» (Solferino) accompagnata dai vini 
della Fondazione De Claricini Dornpacher; il 19 invece salirà sul palco 
Mauro Corona con «L'ultimo sorso. Vita di Celio» (Mondadori) e i vini de «I 
Magredi». Per «Lignano noir. Premio Scerbanenco» martedì 17 agosto alle 
18.30 a Terrazza Mare, Ilaria Tuti (nella foto) presenterà «Figlia della 
cenere» (Longanesi), lunedì 30 alle 21 al Cinecity grande appuntamento 
con «Una serata con Maurizio De Giovanni» 


Uno scorcio di Pordenonelegge 


Mazzucco racconta in anteprima a 
pordenonelegge il Tiepolo incantato 
dai tramonti friulani. E Alessandro 
Piperno torna a pordenonelegge con 
il nuovo libro, «Di chi è la colpa», tra- 


M UDINE 


I libri di Bottega Errante 
al parco di Sant'Osvaldo 


nimerà il parco di 

Sant'Osvaldo fino a fine 

settembre la «Festa d'estate» 

giunta alla sua 24* edizione. 

Tra gli appuntameti del fitto 

calendario ci sono anche, al 
giovedì alle 18.30, le presentazioni 
dei libri - in collaborazione con la 
Comunità Nove - di Bottega 
Errrante. Il 19 agosto Dusan 
Jelincic racconterà il suo «Gli eroi 
invisibili dell'Everest», il 26 Emilio 
Rigatti ci porterà nel suo 
«Retromundi» (ne parliamo nel 
pezzo di apertura). Infine, 
appuntamento il 2 settembre con 
un saggio importantissimo come 
«Capire i Balcani occidentali», 
interverranno martina Napolitano 
e Giustina Selvelli. 
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A 


Rivisto e ampliato, 
Corvino ripubblica 
«Gente di Udine» 


ai riedizione fu più 
preziosa. «Gente di 
Udine (e non solo)» del 
giornalista Domenico 
Pecile era diventato 
introvabile, rimanendo però 
nel cuore di moltissimi lettori e 
lettrici. Oggi, grazie a Corvino 
edizioni, il volume - ampliato e 
arricchito —- torna tra le nostre 
mani, facendoci fare un tuffo nel 
passato recente del nostro Friuli 
attraverso cui incontrare e 
conoscere numerosi personaggi 
(noti e meno noti) che ne hanno 
scandito i giorni. Ma facciamo un 
passo indietro, era il 1997 quando 
il Messaggero Veneto decise di 
pubblicare una rubrica dal titolo 


scinante e commovente, sintesi delle 
sue identità romanzesche. L'autore 
rivelazione della scena britannica, 
Graeme Armstrong, al festival in an- 
teprima con «La gang», il genetista 
Kevin Davies immagina di «Riscrivere 
l'umanità», l’editorialista Federico 
Rampini spiega come conoscere e ca- 
pire la Cina per salvare l'Occidente, 
la scrittrice egiziana Nadia Wassef 
consegna al festival il suo memoir, 
«La libraia del Cairo». E ancora le an- 
teprime di Edoardo Albinati, Vitto- 
rino Andreoli, Oscar Farinetti e i fe- 
steggiamenti per il centenario di Zan- 
zotto. Il programma completo è on- 
line. 

A.P. 


N CIVIDALE 


Torna con tre incontri 
la rassegna Mittelibro 


opo la sospensione del 2020 a 

causa della pandemia, torna 

quest'anno Mittelibro, la 

rassegna inserita a corollario di 

Mittelfest. Tre gli appuntamenti 

che si terranno nella chiesa di 
Santa Maria dei Battuti alle 20. 
Giovedì 12 agosto Giorgio Fontana 
presenterà il suo bellissimo «Prima 
di noi» (Sellerio) in dialogo con 
Andreina Fontana. Giovedì 19, 
Michele Marziani racconterà, 
insieme ad Anna Piuzzi, «La cena 
dei coscritti» (Bottega Errante). 
Infine, nel foyer del Teatro Ristori, 
Jasmin B. Frelih, in dialogo con 
Luca Quarin, presenterà «A/Metà» 
(Safara). L'iniziativa è curata da «La 
libreria» di Pietro Boer e dal circolo 
di cultura sloveno Ivan Trinko. 


Udine riluce nei racconti 
di Domenico Pecile 


«Sotto la lente», che ospitava 
diversi contributi giornalistici. 
Pecile inventò «Gente di Udine», 
cinquantacinque ritratti di udinesi 
per altrettante micro storie non 
riguardanti la cronaca. Fu quasi 
una sorta di esercitazione 
“letteraria” visto che ognuno di 
questi mini racconti doveva essere 
scritto con il medesimo numero 
di battute. La nuova edizione, 
«Gente di Udine (e non solo)», 
contiene anche altre vicende e 
nuovi personaggi scelti e legati, 
invece, squisitamente a fatti di 
cronaca friulana; spaziano dalla 
politica all'economia, ma 
raccontano anche altre esperienze 
di vita. Quelli non ascrivibili ad 
una testata giornalistica (non solo 
Messaggero Veneto, ma anche 
Corriere della Sera) erano in 
attesa di pubblicazione e vedono 
ora la luce. 
E poi è un grande piacere ritrovare 
la scrittura incalzante e densa di 
cultura di Domenico Pecile, come 
anche ritornare a fatti che forse 
avevamo dimenticato, ma che 
raccontano moltissimo di noi, 
aiutandoci anche a far luce sulla 
complessità del tempo presente e 
chissà forse anche tendendoci la 
mano per sostenerci nella risalita 
in cui siamo impegnati. 
Domenico Pecile/ Gente di Udine (e 
non solo) / Corvino Edizioni / 264 
pagine / 16 euro 

A.P. 


Miicontri letterari 


PESARIIS 
Una valle di libri 


| Giunge a conclusione la rassegna 
«Una valle di libri», l'ultimo 
appuntamento è per venerdì 13 
agosto alle 21: nella piazza di Pesariis, 
Giancarlo Ferron presenterà «Madre 
natura» (Biblioteca dell'immagine). 


SOCCHIEVE 
La valle dei Ros 


HE Giovedì 19 agosto alle 20.30 
nuova tappa del tour di Raffaella 
Cargnelutti per la presentazione del 
suo «La valle dei Ros», 
l'appuntamento è a Socchieve. 


GEMONA 
Fantasmi in viaggio 


E \uovo appuntamento — giovedì 
26 agosto alle 21 sul sedime della 
chiesa di Santa Maria delle Grazie — 
con la rassegna letteraria «Letture 
sotto le stelle», Paolo Morganti 
presenterà «Fantasmi in viaggio». 
Letture a cura di Cecilia Londero. 


AQUILEIA 
Incontro con Marziani 


HI nonsi fermano gli incontri 
letterari alla cantina Brojli, mercoledì 
18 agosto alle 18 Michele Marziani 
presenterà il suo romanzo «La cena 
dei coscritti» (BEE) in dialogo con 
Vieri Peroncini e Antonello Bifulco. 


2É 


utti i personaggi femminili in- 
contrati da Dante nel Paradiso 
— in tutto tredici — apparten- 
gono alla storia: li caratterizza- 
no la loro particolare sensibi- 
lità, le loro passioni e la loro carica 
di simpatia. 
Sappiamo, inoltre, che le ricorrenze 
ternarie attraversano l’intero testo della 
Divina Commedia - tre sono le Can- 
tiche di cui è composta, novantanove 
(più uno) i Canti complessivi; le strofe 
si presentano come terzine; la Santis- 
sima Trinità, poi, è il mistero contem- 
plato da Dante a conclusione del suo 
itinerario paradisiaco. Ebbene, il nu- 
mero tre vale anche nella presentazione 
delle donne incontrate nel Paradiso: 
su un totale di tredici incontri, ben nove 
sono le figure femminili che si presen- 
tano in gruppi ternari. 
Seguiamo idealmente il sommo Poeta 
nel suo viaggio dal Paradiso terrestre 
alla Candida Rosa, accompagnato da 
Beatrice, la sua antica fiamma, divenuta 
ora sua guida. 
Nella prima triade comprendiamo le 
spose dei Patriarchi d'Israele; successi- 
vamente tratteremo della presenza cen- 
trale della vergine Maria, accompagnata 
dalla madre sua e posta in rapporto 
con la progenitrice dell'umanità, per 
soffermarci, infine, su tre donne di no- 
bile lignaggio vissute nel basso Me- 
dioevo e quasi contemporanee del Poe- 
ta. 
Nel primo gruppo troviamo Rachele, 
Sara e Rebecca. Le incontriamo nel Cie- 
lo della Candida Rosa. Esse sono riunite 
in quanto spose dei patriarchi d'Israele, 
rispettivamente Giacobbe, Abramo ed 
Isacco. L'epoca in cui vissero i tre Pa- 
triarchi, con le loro spose, epoca chia- 
mata delle «tradizioni orali» va dall'an- 
no 1850 circa a.C., fino all'anno 1300. 
La «redazione finale» dei testi che li ri- 
guardano si suppone conclusa intorno 
al 400 a.C. Possiamo cogliere alcune 
analogie tra le tre donne: 1) la loro bel- 
lezza, innanzitutto. Rachele è «bella di 
forme e avvincente d'aspetto» (cf. Gen 
29,17), Sara è «donna dall'aspetto av- 
venente» (cf. Gen 12,11), Rebecca è 
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di tredici 
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Sopra: pagina del 23° Canto del Paradiso, tratta dal Codice «Bartoliniano» della Biblioteca arcivescovile di Udine 


Vergine attraverso una iniziale invoca- 
zione (vv 1-3), seguita da alcune espres- 
sioni di lode (vv 4-21), per concludere 
con delle richieste (vv 22-39). Sicura 


peratore Enrico VI di Svevia e fu la ma- 
dre di Federico II. Cunizza è ospitata 
nel Cielo di Venere, quello riservato agli 
spiriti amanti. Da giovane era stata una 


LA VITA CATTOLICA 


DANTE 1321-2021. Analisi delle figure di donna presenti nella terza cantica 
dantesca, personaggi storici tratteggiati nelle loro passioni, sensibilità e simpatia 


Trittici femminili in Paradiso 


Villa de Claricini 
Dante 

In pittura 
e mosalco 


a Fondazione Claricini Dornpacher è sempre 
al centro delle manifestazioni peril 700° an- 
niversario della morte di Dante, proseguendo 
la tradizione di Nicolò de Claricini, autore 
nel 1466 dell'unico manoscritto friulano 
della Divina Commedia. Nella villa di Bottenicco, 
alle mostre a tema dantesco di cartoline illustrate, 
miniature contemporanee e grandi sculture si è ag- 
giunta «Dante e l’arte musiva», con opere in mosaico 
eseguite dagli allievi della Scuola Mosaicisti di Spi- 
limbergo. Il maestro Stefano Jus ha ideato un grande 
mosaico in bianco e nero dove numerose figure 
femminili compongono un volto umano, mentre 
l'Inferno, il Purgatorio e il Paradiso danteschi sono 
evocati cromaticamente da tre grandi mosaici ac- 
costati di Ennio Finzi, Riccardo Licata e Diego Birelli. 
Il maestro ravennate Marco De Luca, uno dei più 
grandi mosaicisti contemporanei, usa tessere dorate 
e in pietra naturale a simulare aeree trasparenze. 
Completamente rinnovata è anche la mostra «Dante 
in pittura», curata da Boris Brollo e Giancarlo Caneva. 
Da luglio una quarantina di artisti contemporanei 
del Triveneto si è alternata ai precedenti nell'esprimere 
la propria visione della Commedia in modi che 
vanno dall’astrazione al realismo. Le opere sono 
tutte di grandi dimensioni e hanno diversi soggetti: 


«molto bella e vergine» (cf. Gen 24,16); incontri con teologia e afflato spirituale si intrecciano donna dissoluta, ma giunta all'età ma- la rappresentazione del viaggio dantesco o l’icono- 
2) la sterilità che le colpisce tutte, al- nella composizione poetica. L'endiadi tura, si convertì a Dio. Dante la colloca grafia del poeta talora trattata con ironia come nel 
meno in un primo tempo, 3) la loro do noe, ben «umile - alta» del v. 2 riecheggia il can- nel pianeta Venere, riconoscendole il dipinto ad acrilico «Il mio incubo a scuola» di Paolo 
successiva gravidanza, quale dono stra- tico evangelico del Magnificat. salto compiuto dall'amore carnale al- Bisighin. L'iperrealista «Viaggio dantesco» al di là 
ordinario di Dio. nove sono La terza triade è costituita da Piccarda, l'amore divino. dello spazio tempo di Alessandro Calligaris si con- 


La seconda triade di donne paradisia- Î e figu re Costanza e Cunizza. Piccarda Donati Concludiamo con una postilla «sono- trappone stilisticamente alla onirica «Visione dan- 
che è quella formata dalla Vergine Ma- aura è sorella di Corso Donati, importante ra». Nel 1432 la comunità di Gemona tesca 1» di Claudio Mario Feruglio (nella foto), che 
ria, da Eva e Anna. Al centro, com'è evi- fe MMmINI | | uomo politico nella Firenze deltempo del Friuli faceva fondere una campana rappresenta l'oltretomba dantesco attraverso luci e 
dente, emerge la Madonna, la madre . di Dante, Costanza d'Altavilla è la madre — perla sua chiesa maggiore di santa Ma- colori. E ancora il tributo a Gustavo Dorè di Alfonso 
di Cristo. Accanto a lei si trova Eva, la ch e si dell'imperatore Federico di Svevia, men- ria e, sopra, vi faceva incidere la prima Mangone, i profili contrapposti di Beatrice&Dante 
progenitrice dell'umanità, e poi Anna, pres entano tre Cunizza da Romano è sorella di Fz- strofa del Canto XXXIII del Paradiso: ad opera di Betty Pinna e i raffinati profili danteschi 
la madre della Vergine, piena di gioia zelino, un feroce tiranno. Come pos-  «Virgine madre figla del tuo figlo / hu- di Giulio Candussio. 


accanto alla figlia. Alla madre del Si- 
gnore, Dante riserva tre testi. La presenta 


in gruppi 


siamo constatare, si tratta di tre perso- 
naggi di notevole peso in campo sociale. 


mile et alta piu’ che creatura / termine 
fixo dello eterno conseglio». 


Prossimo appuntamento il 26 agosto con la confe- 
renza «Dante nella poesia» di Gian Maria Villalta. 


come «la rosa in che ‘1 verbo divino / ternari: Esse sono vissute tra il XII e il XIII secolo Giuseppe Peressotti G.B. 
came si fece» (Par. XXIII 73-74). Non _R ch | S r ed appartengono, quindi, al Basso Me- 

la indica qui con il suo nome, ma con dCnNele, Sala € dicevo, un Medioevo «vergognosamen- 

un epiteto simbolico: la rosa, temine Rebeca; la te misogino e deliziosamente femmi- 

assai usato nella devozione popolare . . nista». La «normale» subalternità della rosegue in Carnia fino al 31 agosto «Dante e l'ammirazione 
in riferimento a lei (rosa mystica ad Ve rgine Maria, donna all'uomo, nel Medioevo, am- IN CARN IA della realtà: un percorso di fisica e matematica tra lette- 
esempio). Il nome di Maria apparirà Eva e An na metteva delle eccezioni, come nel caso ratura e arte», a cura dell'Università Trieste. Venerdì 13 
alv 111. In un altro passo, Dante ci offre . z in cui si trattava di persone appartenenti Dante agosto alle ore 20.30, Denny Puntel, dottorando in Fisica, 
una bella testimonianza della sua per- Piccarda ‘ alla nobiltà. Piccarda era una suora fran- e |a scienza. suonerà l'organo della Pieve di San Pietro, accompagnan- 
sonale devozione alla Vergine e della f t cescana del monastero fiorentino delle Si a do le letture delle terzine dantesche a cura di Gianni Cimador. 
sua partecipazione al canto dell'Ufficio ostanza € Clarisse; fu costretta dal fratello Corso Percorso di fisica Nella Polse di Cougnes, fino al 31 agosto, prosegue l’esposi- 
divino («e manee sera»: Par XXIII 89). Cunizza a lasciare il convento e a contrarre ma- e matematica tra zione che riprende alcuni fenomeni e concetti fisici e mate- 
Il canto XXXIII è quello conclusivo del- trimonio. Anche Costanza, da religiosa matici descritti da Dante nella Divina Commedia. Alle terzine 
l'intera Commedia; nella prima parte qual era, fu costretta ad abbandonare letteratura e arte dantesche, tradotte anche in friulano e sloveno, sono abbinate 
(vv 1-39) san Bernardo si rivolge alla il saio e, nel 1186, andò sposa dell'im- spiegazioni scientifiche alla luce delle conoscenze attuali. 
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TUTTO L'ANNO ti fa risparmiare! 
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PROSCIUTTO CRUDO: 5 DANIELE DOP MARTELLI OLIO ENTRA VERGINE DI QUIYA 
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MASIBON CLASSIC 
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ANGURIA HARHBURGER Di 
PERLA NERA BONINO ADULTO 
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LE SPECIALITÀ FRESCHE 
AFFETTATI CASA MODENA 
assortiti 90/110 g 


| 3 WURSTEL DI SUINO 
| WOBERONE WUBER 250 g 


INSALATA PRIMAVERA 
ON CAROTE 350 £ 


ZUCCHINE GRIGLIATE LA CUCINA 
ITALIANA OROGEL 400 g 


5 FIORI DI NASELLO CAPITAN 
FINDUS 250 g 


PI T IODORINYDATTERINI DI PUGLLA - 
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PROSCIUTTO COTTO FETTA GOLOSA | ROSSO GARGANO 400.0 E 0,4 3 
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FORMAGGIO MONTEGRAPPA DUE LUNI si Bisi pesca/iimone 


FORMAGGIO LATTERIA LINEA DEPILAZIONE CLASSICA VEET 
FRIULANO FRESCO formati assortiti 


ITALY 


Visitate la nostra ampia mostra per valutare i nostri dispositivi medici, 
Via Croazia 


assicuriamo una esperta consulenza e assistenza tecnica 
2 | 
e | 


Ore 8.00 - 12.30 / 13.30 - 17.00 
33100 UD - Italy 


0432 621 621 


www.chinesport.it 


